
An
no

 2
1 

- N
um

er
o 

IV
 - 

Di
ce

m
br

e 
20

19
 - 

Pe
rio

di
co

 T
rim

es
tr

al
e 

- P
os

te
 It

al
ia

ne
 S

pA
 - 

Sp
ed

izi
on

e 
in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 - 
70

% 
- N

E/
TV

 - 
Co

nt
ie

ne
 I.

P.

EDITORIA
LA STORIA DELLA
DENOMINAZIONE

IN STAGIONE
PROGETTO BODICA:

CARTIZZE E BIODIVERSITÀ

ECONOMIA
I NUMERI DI UN

SUCCESSO SUPERIORE

DICEMBRE /2019

magazine

Un territorio da raccontare: tendenze,
novità e progetti per l’enoturismo

La parola agli esperti
in vista della crescita turistica



COLOMBIN S.P.A.
Via dei Cosulich 1 - TRIESTE - Italy
Numero verde 800598676
www.colombin.com

I  M IGL IORI  CUSTODI
DELLE TUE BOLL IC INE

INGENIO · MISTAR · CK02
I nostri tappi, prodotti interamente in sughero,
rappresentano il risultato di una ricerca
volta al perfezionamento della tenuta
e della conservazione. 
PERFETTI PER OGNI TIPO DI BOLLICINA.



3

Sono queste le tre dimensioni
della Denominazione Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco DOCG,
per affrontare le prossime sfide, 
contando su una tradizione
ed un successo internazionale

BENVENUTI 

Ricorderemo il 2019 come l’anno in cui la Denominazione ha superato 
numerosi traguardi e dato forma alla crescita nel prossimo futuro del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, dal punto di vista del-
la qualità e del valore riconosciuto. L’agognato riconoscimento Unesco 
alle nostre colline, il Cinquantesimo anniversario della Denominazione, 
il primo anno del bando al glifosato fino al segno positivo che si registra 
a valore leggendo i dati economici di chiusura del 2018: queste le basi 
per guardare con fiducia ai prossimi anni di lavoro a cui, siamo certi, 
dedicheremo tutti identico impegno e passione. 

Il riconoscimento Unesco a Patrimonio dell’Umanità ha coronato un 
impegno di anni che ha visto il Consorzio capofila di un’associazione 
di scopo composta da enti pubblici e associazioni che insieme hanno 
lavorato con grande efficacia. Già da questi primi mesi registriamo una 
nuova attrattività delle nostre colline e per questo nutriamo ancor più 
fiducia nel futuro. Le basi dello sviluppo dell’enoturismo sono solide.
La crescita del valore della Denominazione appare infatti anche 
sostenuta dalla crescita dell’enoturismo, che coinvolge in modo 
crescente i turisti stranieri, infatti, il 2018 conferma il tasso di crescita 
del 3% rispetto al 2017. 

I risultati economici confermano che la strada della qualità tracciata 
con convinzione negli ultimi anni ci ha portati al primo traguardo. No-
nostante l’aumento del prezzo gli italiani continuano a scegliere il Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, riconoscendo il valore del 
prodotto. La crescita delle vendite nazionali (+6,3%) e del valore corri-
spettivo (+12,2%) è la risposta che ci aspettavamo al lungo e impegna-
tivo lavoro per promuovere l’eccellenza di un prodotto che ha origine 
in un territorio piccolo e impervio, ma vocato alla viticoltura, dove la 
difficoltà tra i filari è compensata dal saper fare e dalla passione di 
ognuno dei viticoltori.

Per tutelare la qualità del prodotto non è più possibile pensare di au-
mentare la produzione. È indispensabile invece valorizzarne i risultati 
migliori. La modifica del disciplinare, anche questa novità 2019, ci ha 
portato infatti a definire con più precisione la tipologia “Rive”, per la 
quale sono state indicate precisamente le superfici atte alla loro pro-
duzione in corrispondenza dei territori più impervi. Per questa tipolo-
gia corre l’obbligo dell’immissione al consumo dal 1° marzo dell’an-
no successivo alla vendemmia. La modifica al disciplinare ha portato 
anche all’inserimento delle due nuove tipologie extra brut, per andare 
incontro ai gusti dei consumatori, e sui lieviti, per valorizzare la storicità 
del prodotto. Inoltre, abbiamo imboccato con decisione la strada della 
sostenibilità. Cresce il numero delle imprese impegnate in modo im-
portante nell’inserimento in vigna di principi attivi con minore impatto 
e della cura del vigneto più rispettosa dei valori estetici del paesaggio.

In una prospettiva internazionale ci premiamo ancora le esportazioni, 
sia nei mercati tradizionalmente aperti come la Germania, sia nei nuovi 
mercati come la Cina e Hong Kong.

Qualità, valore e futuro
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TUTTI I DATI
DI UN SUCCESSO
SINTESI DEL
RAPPORTO ANNUALE
DEL CENTRO STUDI
DI DISTRETTO

di Eugenio Pomarici
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Il Rapporto annuale 2019 del Centro Studi del 
Distretto del Conegliano Valdobbiadene, a 50 
anni dalla riconoscimento della Denominazione 
di Origine e nell’anno nel quale le colline dove 
si producono questi vini diventano Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità, fa il punto sulla situa-
zione strutturale, sulla prestazione produttiva, 
sull’impegno per la sostenibilità e sull’attrat-
tività enoturistica delle imprese appartenenti
alla Denominazione di Origine Controllata e 
Garantita Conegliano Valdobbiadene Prosecco.
Il rapporto documenta pertanto il successo di 
una vasta comunità di produttori, impegnata 
a valorizzare un prodotto di grande finezza e 
capace di esprimere una varietà di espressioni 
sensoriali rappresentativa della ricchezza dei 
contesti pedoclimatici del territorio.
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Il 2018 ha visto l’immissione nel mercato del vino della produzione proveniente da una ven-
demmia, quella del 2017, particolarmente scarsa. Questo ha avuto un riflesso anche sull’of-
ferta del vino della Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco la cui produzione, per 
la prima volta dopo una crescita sostanzialmente ininterrotta dal suo riconoscimento, mostra 
una contrazione, sia pur leggera, vicina all’1%.

Tuttavia, per effetto di un’ulteriore diminuzione della quota di vino destinato alle tipologie 
fermo e frizzante, l’offerta dello spumante Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore ri-
sulta però sostanzialmente inalterata rispetto al 2017. 

Ben diversa risulta però la dinamica del valore della produzione dei vini della Denominazione, 
in netta crescita anche nel 2018 (rispetto al 2017, +3,2% per il complesso della Denominazione 
e +3,4% per lo Spumante DOCG). Si registra dunque per il sesto anno consecutivo un tasso 
di crescita del valore più elevato di quello della quantità, cui contribuisce anche la crescita 
dell’incidenza sulla produzione complessiva delle tipologie di più elevato valore unitario.

La sostanziale stabilità dei volumi di vino disponibili, a fronte di una domanda nazionale e 
internazionale di spumanti che risulta ancora in crescita, ha determinato un processo di ri-
allocazione della produzione di Spumante DOCG finalizzato a privilegiare le destinazioni più 
remunerative. L’esito di questo processo è stata la vendita in Italia di 57 milioni di bottiglie e 
all’estero di 33 milioni a seguito di un aumento delle vendite in Italia del 6% e una diminuzione 
delle spedizioni all’estero del 9%, che interrompe una crescita che durava dal 2008; i valori 
unitari delle vendite risultano tuttavia in crescita sia sul mercato nazionale che all’estero, 
rivelando il buon esito delle scelte effettuate nella selezione delle destinazioni in una situa-
zione di relativo razionamento dell’offerta.

LA PRODUZIONE:
MENO VOLUMI,
PIÙ VALORE

→ Evoluzione della produzione in bottiglia 

(numero di bottiglie da 75 cl)
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La produzione della Denominazione è realizzata da un sistema produttivo complesso, dove 
operano sinergicamente aziende integrate (che realizzano in proprio la produzione dell’uva, la 
vinificazione e la spumantizzazione) e imprese che spumantizzano vini fermi forniti da terzi o 
vinificano uve acquistate presso aziende specializzate nella coltivazione dell’uva.
Le aziende che procedono alla spumantizzazione e l’imbottigliamento (imprese spumantisti-
che) risultano essersi stabilizzate come numero intorno alle 180 unità (182 nel 2018) ma la 
loro dotazione tecnica e di personale è ancora in crescita. Nel 2018 risulta accresciuta la capa-
cità complessiva dei vasi vinari e quelle delle autoclavi. Così come sono cresciuti sia gli addetti 
con ruoli tecnici in vigneto e in cantina, sia il personale che, con diversa responsabilità, presidia 
le funzioni amministrative e commerciali, con un’importante presenza di giovani e donne.

L’aumento della produzione di Spumante DOCG destinata nel 2018 al mercato nazionale ha 
avvantaggiato in termini di volume tutti i canali commerciali, con l’eccezione del commercio 
elettronico che si qualifica come canale specializzato nei prodotti di maggiore prezzo. 
In termini di quote i due canali principali di sbocco sono il canale tradizionale (Ho.Re.Ca. ed 
enoteche), primo in valore, e le Centrali di acquisto che forniscono le catene della Grande 
Distribuzione, prima in volume, che veicolano più dei due terzi della produzione, con il canale 
tradizionale che accentua la propria vocazione verso i prodotti di maggiore valore unitario. 
Di interesse è la crescita della vendita diretta in azienda che, essendo associata all’espansione 
dell’attività enoturistica, oltre a positive ricadute immediate sul reddito delle imprese porta 
con sé effetti positivi in termini di notorietà del territorio. L’analisi della distribuzione delle 
vendite per fascia di prezzo evidenzia peraltro una interessante polarizzazione delle vendite 
nelle fasce più alte e in quelle medie, con riduzione di quelle basse e medio-alte, facendo 
presupporre l’esistenza di due clientele distinte: i compratori locali di prodotti convenienti e 
gli enoturisti interessati ai prodotti di maggiore pregio. Risulta ancora in contrazione, invece, il 
ruolo dei grossisti che sembra avere un carattere strutturale. 

La riduzione della produzione di Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore complessiva-
mente destinata ai mercati esteri nel 2018 non si è trasferita nella stessa misura sulle spedi-
zioni verso i singoli mercati.
I Paesi che hanno visto una riduzione delle spedizioni sono per lo più i mercati consolidati (sto-
rici e strategici), ossia quelli nei quali la presenza del prodotto in quantità importanti ha ormai 
una sua storicità; da questi mercati sono stati verosimilmente ritirati i contingenti di prodotto 
collocati a condizioni meno remunerative, senza tuttavia compromettere il presidio del mer-
cato. In Benelux, Russia e nei Paesi Adriatico-Danubiani, tuttavia, le imprese hanno continuato 
ad alimentare il trend di crescita che ha caratterizzato il recente passato, in Canada e Francia 
sono state mantenute le posizioni già acquisite. 
I nuovi mercati di esportazione del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, ossia quelli 
verso i quali le esportazioni si sono sviluppate in tempi più recenti e che tuttora ricevono sin-
golarmente volumi relativamente ridotti, hanno visto, nel loro insieme, crescere valore (+17%), 
volume (+15%) e prezzo medio nel 2018 rispetto al 2017.
In questi mercati le imprese, alla ricerca di diversificazione, maggiori remunerazioni e poten-
ziali di crescita, hanno dato continuità ai processi di penetrazione. In diversi di questi mercati 
le variazioni positive sono state a doppia cifra. È interessante segnalare, data l’importanza 
dei mercati in questione, la performance in Cina e Hong Kong, dove nel 2018 le importazioni 
di Spumante DOCG sono cresciute del 30% in valore e del 25% in volume. Di rilevo tuttavia, 
in un’ottica di diversificazione degli sbocchi, anche la performance nei Paese asiatici minori, 
in quelli africani, dove le importazioni sono più che raddoppiate, e in America Latina (Brasile 
escluso) dove le importazioni in valore sono cresciute del 23% e in volume del 17%.

IL SISTEMA PRODUTTIVO
E LE RISORSE UMANE

LO SPUMANTE DOCG
NEL MERCATO ITALIANO

LO SPUMANTE DOCG
NEI MERCATI ESTERI
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Il 2018 ha fatto registrare anche una crescita su base annua dell’offerta di tutte e tre le tipo-
logie di prezzo più elevato della Denominazione. In volume, l’offerta del Cartizze è cresciuta 
del 2,7%, quella del Rive del 25% e quella dello Spumante Biologico del 17%. Le variazioni in 
valore sono state anche maggiori e hanno determinato degli aumenti dei prezzi medi. Notevo-
le è la performance del Rive sui mercati esteri in quanto le esportazioni sono cresciute del 30%.
Il presidio o l’espansione dei mercati nazionali ed esteri si è basato su un continuo affinamen-
to delle strategie e azioni di marketing, sostenuto da un sempre crescente impiego di risorse 
umane dedicate a investimenti in attività di promozione, che sempre più tendono a valorizzare 
le opportunità delle nuove tecnologie e dei social media, e che per quanto riguarda l’estero si 
avvantaggiano dei programmi finanziati dalla OCM.  

Il 2018 si caratterizza anche come un anno di prosecuzione e rafforzamento delle azioni per il 
raggiungimento di sempre più elevati standard di sostenibilità sociale e ambientale. In primo 
luogo si rileva che l’85% della produzione di Spumante DOCG avviene utilizzando uva prodotta 
nel rispetto del Protocollo Viticolo promosso dal Consorzio di Tutela del Conegliano Valdob-
biadene. Oltre a ciò risultano in crescita il numero di certificazioni a garanzia della tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori, della sicurezza dei prodotti, l’utilizzazione di attrezza-
ture che minimizzano la dispersione degli antiparassitari nell’ambiente, l’uso di energie rinno-
vabili e il riuso e riciclo dei materiali, le attività di ripristino e custodia del paesaggio.

Il 2018, infine, si caratterizza anche per un’ulteriore espansione dell’attività enoturistica. Nel 
2018 si è superata la soglia dei 400 mila visitatori, con un incremento del 3% rispetto al 2017, 
contribuendo alla crescita della vendita diretta in azienda. Prosegue dunque il trend positivo 
che rispetto al 2010 fa registrare una crescita del 45% del numero dei visitatori e della loro 
spesa individuale, grazie ad una spesa complessiva più che raddoppiata. Questo è il risultato di 
un crescente impegno delle aziende della Denominazione verso questo tipo di attività che con 
il riconoscimento Unesco potrà generare ancora maggiori benefici diretti e indiretti, in termini 
di reputazione della Denominazione e delle sue aziende. 

Dall’analisi complessiva dei dati rilevati per l’anno 2018 emerge un quadro della Denomina-
zione Conegliano Valdobbiadene Prosecco positivo nel quali sono presenti tutti gli elementi 
che possono proiettare con successo la Denominazione in un mercato futuro nel quale ci sarà 
più spazio e attenzione per prodotti di pregio con un autentico legame con l’ambiente umano e 
fisico del luogo di produzione. In un contesto caratterizzato dal raggiungimento dei limiti fisici 
delle possibilità di produzione in termini di volume, sebbene di crescente competizione, le case 
spumantistiche potranno certamente accrescere il valore complessivo creato dalla produzio-
ne. Questo grazie ai loro terroir straordinari e ai già rilevanti investimenti in attrezzature e 
persone che sono stati essenziali per i progressi delle tecniche produttive, dei processi di mar-
keting e della sostenibilità, che hanno caratterizzato gli anni passati e che sono solida base 
per quelli che saranno necessari per proseguire i percorsi avviati. Un ruolo importante nella 
prosecuzione dei percorsi di crescita del valore dell’offerta della Denominazione potrà esse-
re certamente giocato dalla tipologia Rive, le cui possibilità di espansione sono significative; 
nell’acquisto dei vini di prezzo maggiore, infatti, l’associazione del prodotto con aree di produ-
zione ristrette e caratterizzate è un elemento ricercato, cui deve corrispondere, ovviamente, 
un pregio intrinseco adeguato, che la tipologia può ben garantire. Da una crescita dell’offerta 
della tipologia Rive si avvantaggerebbe anche l’enoturismo, con importanti benefici sia in ter-
mini di crescita delle vendite di vini con alto valore unitario direttamente presso le aziende sia 
di potenziamento dell’azione promozionale che i visitatori soddisfatti delle cantine svolgono 
quali testimoni dei valori della Denominazione. 

LA CRESCITA
DELL’ENOTURISMO

LE PROSPETTIVE

LA SOSTENIBILITÀ
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PROMUOVERE
L’ECCELLENZA
UN’ANALISI DELLE
ULTIME TENDENZE
ENOTURISTICHE,
RACCONTATE DAGLI
ESPERTI, PROSSIMA
SFIDA PER COMUNICARE
AL MEGLIO IL TERRITORIO
DELLE COLLINE
DI CONEGLIANO
E VALDOBBIADENE
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Sono trascorsi sei mesi 
dalla proclamazione
delle colline di Conegliano
e Valdobbiadene
a Patrimonio dell’Umanità 
Unesco. Un momento che 
rappresenta per il territorio 
non certo un punto d’arrivo, 
quanto di partenza verso
le grandi sfide legate
alla tutela e alla promozione 
dell’area storica del 
Prosecco Superiore.

Per il primo aspetto, quello della tutela, già da gennaio del 2020 
diventerà operativa l’Associazione per il Patrimonio, l’ente com-
posto da tutti i soggetti che hanno partecipato alla lunga fase di 
Candidatura (Regione Veneto, Provincia di Treviso, Consorzio di 
Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG, IPA Alta 
Marca Trevigiana e Camera di Commercio di Treviso e Belluno-Do-
lomiti), cui è demandata l’attuazione del Piano di Gestione del sito 
Unesco.

Per quello promozionale, invece, si sta iniziando a lavorare inten-
samente per mettere a punto i primi tasselli di quello che sarà un 
programma a 360° che coinvolgerà tutti i soggetti attivi nel terri-
torio, in preparazione dell’aumento, previsto in particolare già a 
partire dalla prossima primavera, stagione storicamente di gran-
de appeal, dei flussi turistici. Le previsioni sono di raddoppiare le 
attuali 400 mila presenze entro i prossimi 5 anni.

Un primo importante momento di riflessione su alcune delle te-
matiche base da affrontare, è stato il seminario che si è tenuto 
lo scorso 18 novembre a Villa Brandolini di Solighetto, rivolto ai 
produttori del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, ai 
ristoratori e agli operatori della filiera turistica del territorio, al 
fine di cominciare a ragionare in senso strategico sugli strumenti 
per accogliere nel miglior modo possibile i visitatori nelle colline 
di Conegliano Valdobbiadene.

Un incontro che ha già evidenziato alcuni elementi importanti per 
il futuro turistico dell’area. Innanzitutto, le grandi potenzialità dal 
punto di vista del turismo enogastronomico, la cui domanda è for-
temente in crescita negli ultimi anni, non solo grazie al prodotto 
principe del territorio, il Prosecco Superiore, ma anche per il ricco 
potenziale gastronomico del territorio, in molti casi ancora tut-
to da scoprire. Senza dimenticare la grande forza dell’elemento 
paesaggistico della “viticoltura eroica” e quello culturale fatto di 
piccoli borghi e bellezze artistiche di pregio.

Potenzialità che esigono, comunque, un’analisi precisa del merca-
to turistico, in continua evoluzione, e la messa a punto di strategie 
comuni tra tutti i soggetti operanti nel territorio. Per raggiungere 
gli obiettivi prefissati servirà, quindi, una macchina organizzativa 
che punti sull’imprenditorialità e sull’eccellenza, sfruttando con 
creatività tutto il potenziale offerto dalla comunicazione digitale, 
che rappresenta oggi un elemento cardine e indispensabile nella 
promozione turistica.

Su queste tematiche sono intervenuti Federico Capraro, presi-
dente Ascom-Confcommercio Treviso, Roberta Garibaldi, docen-
te universitaria ed esperta di turismo enogastronomico, Roberta 
Milano, Travel and Tourism Digital Strategist, e Danilo Gasparini, 
docente di Storia dell’alimentazione all’Università di Padova e al 
Master in Cultura del Cibo e del Vino dell’Università Cà Foscari di 
Venezia, di cui di seguito pubblichiamo un breve estratto dei sin-
goli interventi. Buona lettura.

←
Immagini dal convegno
“Raccontare il territorio a tavola:
un’opportunità di crescita”
18 novembre 2019
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Presidente Ascom - Confcommercio Treviso

�Il riconoscimento
Unesco rappresenta

un grande acceleratore
per lo sviluppo socio

economico del territorio�
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Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019DENTRO LA DOCG



17

Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019DENTRO LA DOCG

Per il territorio del Conegliano Valdobbiadene il riconoscimento Unesco rappresenta 
senza dubbio una grande opportunità. Ma se è vero che il settore food oggi è 
protagonista di un boom mediatico senza precedenti, è altrettanto importante 
comprendere tutto quel complesso di trasformazioni che stanno avvenendo un po’ 

a tutti i livelli: sta cambiando il consumatore, sempre più competente e consapevole, ma 
anche l’uso dei luoghi, in cui i punti di vendita diventano punti d’incontro e d’intrattenimento 
mentre la casa diventa il punto di acquisto. Cambia e cresce anche il bisogno di esperienze, di 
relazioni e soprattutto di condivisione di queste esperienze. Ed in questo la digitalizzazione 
diventa un elemento importante ed essenziale per la promozione. Perché il turista non è 
più legato esclusivamente all’aspetto business, ma viene per vivere il territorio. Il Prosecco 
Superiore rappresenta senza dubbio un driver importante, proprio per il suo legame forte 
col territorio, ed il riconoscimento Unesco è un ulteriore bollino di qualità da sfruttare 
come opportunità di crescita dei flussi turistici. Ed è anche un grande acceleratore per lo 
sviluppo socio economico del territorio, perché permette di lavorare sulle infrastrutture, 
sulla comunicazione e sull’immagine. A patto, però, che questa crescita e questo sviluppo 
procedano lungo un percorso qualitativo, ragionando non tanto sui numeri ma su una 
domanda turistica di qualità.
Da questo punto di vista l’unico approccio possibile verso queste sfide è quello di puntare su 
competenza e imprenditorialità, che si ottengono solo tramite un percorso organizzato di 
crescita e di ricerca dell’eccellenza, magari con la creazione di reti d’impresa.
Che contenga anche la consapevolezza di qual è il luogo nel quale viviamo e operiamo, 
dell’informazione, della formazione e dello sviluppo delle competenze. Serve, quindi, 
una nuova proposta che comprenda il far conoscere le bellezze, le valenze culturali e le 
eccellenze del territorio attuando una promozione integrata, ed il far percepire agli ospiti il 
valore del territorio, la sua storia e la sua unicità. Bisogna inoltre trasmettere un forte senso 
di appartenenza e di orgoglio, uscire dalla dimensione puntiforme della propria impresa per 
capire, e poi far capire secondo le regole dello “storytelling”, che ciò che vale è il territorio, 
che deve diventare il protagonista. Gli operatori devono trasformarsi, grazie ad un percorso 
di crescita, nei veri ambasciatori Unesco. L’obiettivo, quindi, è quello di dare valore ai valori: 
abbiamo il valore dell’arte, della cultura, della tipicità, della natura, delle storie degli uomini, 
dei sentimenti, del paesaggio, dell’esperienza e delle emozioni. E tutto questo dobbiamo 
imparare a raccontarlo, anche a tavola.
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�Oggi l’enoturista
ricerca un itinerario

più ricco di esperienze,
da cui la necessità

di integrare la visita in
cantina con la cultura e la 

bellezza del territorio�
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Oggi è ormai un’evidenza condivisa che il turismo enogastronomico è un 
segmento turistico in forte ascesa e fra i più dinamici. Perciò appare sempre più 
fondamentale comprendere le dinamiche della domanda così come dell’offerta, 
e dotarsi di strumenti in grado di coglierne i cambiamenti e indicare le possibili 

strategie. È da questa necessità che nasce la seconda edizione del Rapporto sul Turismo 
Enogastronomico Italiano, lavoro svolto con la supervisione scientifica della World Food 
Travel Association e dell’Università degli studi di Bergamo e col patrocinio del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, di ENIT, Federculture, ISMEA, 
Fondazione Qualivita e Touring Club Italiano, che restituisce un quadro aggiornato della 
situazione nel nostro paese.
Dai dati della ricerca 2019 emerge come nella scelta della meta del viaggio il 59% dei turisti 
italiani valuti come importante o importantissima la presenza di un’offerta enogastronomica 
e di esperienze tematiche.
Ulteriori elementi considerati nel processo decisionale sono la qualità delle produzioni 
(indicato come importante dal 54% dei viaggiatori), la sostenibilità di strutture ed eventi 
(50%) e la disponibilità di prodotti biologici (46%). A dimostrazione del fatto che oggi sia 
considerato normale inserire questa attività, è che l’86% degli italiani dichiara di aver fatto 
almeno cinque tipologie di esperienze diverse negli ultimi tre anni. E le tre esperienze 
più gradite in assoluto sono: il mangiare il cibo del territorio in un ristorante locale, il 
mercato tipico in cui trovare produttori e prodotti del luogo e la visita ad un ristorante o 
bar storico. Dai nostri dati emerge con evidenza anche il fatto che oggi le cantine stiano 
iniziando a dare qualche segnale di essere entrate in una fase di maturità. La crescita di 
enoturisti continua, ma il 60% dei turisti dichiara che la visita è un po’ ripetitiva, c’è quindi 
un desiderio di diversificazione, di ricerca di una visita più ricca e segmentata. Nella scelta 
della destinazione oggi il turista ricerca un itinerario più ricco di esperienze, da cui la 
necessità di integrare la visita in cantina con altri elementi, come la cultura del territorio e 
la bellezza della meta del viaggio. Per offrire un’esperienza enogastronomica memorabile 
vanno integrati tre elementi: un prodotto autentico e legato al territorio, un ottimo servizio, 
ed una narrazione culturale legata al paesaggio. Il turista non vuole soltanto mangiare, 
degustare, sorseggiare vuole conoscere la storia che c’è dietro ad un luogo o ad un prodotto. 
Alla crescita del turismo enogastronomico, infine, si contrappone anche un cambio del 
profilo del turista: prima era di media età, ad alto reddito e livello culturale e con una 
buona conoscenza del vino, e quindi preferiva fare una visita di carattere tecnico. Oggi il 
target è diventato trasversale sia rispetto all’età, che al reddito e al titolo d’istruzione, 
quindi abbiamo un forte turista generalista, che ama una visita più aneddotica piuttosto che 
tecnica, ossia preferisce vivere la cantina.
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�Occorre pensare
alla creazione di una

strategia nell’era digitale,
che punti a rafforzare i

valori del territorio�

Roberta Milano
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Territorio, promozione e digitale: sono questi i termini che vanno collegati insieme 
nel turismo enogastronomico e nel racconto della sua comunicazione. Si tratta, 
ovviamente, di una grande opportunità, ma che spesso non è promossa in manie-
ra adeguata. Per comunicare bene si deve prima lavorare sull’analisi, sulla stra-

tegia, sulla reputazione, poi sulla narrazione e sullo storytelling. Una buona promozione, 
inoltre, deve capire quali sono i bisogni del turista enogastronomico, partendo dal definire 
le cinque fasi del viaggio: il sogno, l’organizzazione, l’acquisto, l’esperienza e la condivisione. 
Oggi, grazie al digitale, la condivisione riguarda tutte le fasi del viaggio. Rappresenta, dun-
que, l’elemento predominante, che si fonda sulla reputazione digitale, ossia sulla possibilità 
di essere trovati. Nello stesso tempo, vista l’impossibilità di raggiungere l’intero target dei 
visitatori, bisogna lavorare usando la creatività e la rapidità del messaggio. Per quello che 
riguarda la creatività, vanno tenuti sotto osservazioni i grandi trend oggi presenti sul digi-
tale, sia gli hashtag che vanno per la maggiore, come #travelphotography, ovvero foto che 
raccontano il territorio, #winelover, #foodporn, sia le instagram story, ma anche fenomeni 
nuovi come lo staycation, ossia riscoprire i propri luoghi facendo vacanza da casa, quello dei 
food truck, le enormi possibilità della realtà aumentata. Tutto questo permette, usando la 
creatività di sviluppare una promozione che consente di comunicare al meglio il territorio. 
Oggi, inoltre, il viaggatore è diventato una sorta di “viagg-autore”, per cui l’approccio di 
marketing non deve più essere orientato al tradizionale “b2b” quanto ad un nuovo paradig-
ma, quello del “h2h”, ossia dello “human to human”. 
Anche se parliamo di tecnologie digitali dobbiamo tenere a mente l’elemento umano, chi 
oggi fa marketing da cacciatore deve diventare giardiniere, e in quanto tale deve saper col-
tivare soprattutto le relazioni. Per quanto riguarda cosa comunicare, ovvero quali sono le 
cose importanti da dire, al primo posto ci sono i valori. L’Unesco è una grandissima vittoria, 
ma è solo l’inizio di un viaggio da cui partire lavorando sui valori per tradurli in un valore ag-
giunto. E questi valori per il  Conegliano Valdobbiadene sono il forte legame tra prodotto e 
territorio, la viticoltura eroica, i sapori e i profumi, la qualità dell’offerta, la sostenibilità, le 
esperienze e i percorsi. Il modello è quello del next tourism, ovvero il raccontare il territorio 
con l’uso creativo degli hashtag, magari in un racconto collettivo e grazie al coinvolgimento 
di microinfluencer. Ma alla base di questa ricetta deve esserci una forte regia, un ecosiste-
ma digitale che metta insieme tutti questi puntini e lavori per rafforzare e far conoscere il 
macrobrand, ossia il vino, ma anche il microbrand, ovvero i piccoli comuni. Non si tratta di 
costruire una strategia digitale, quanto pensare una strategia nell’era digitale.
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�L’identità gastronomica di
questo territorio può contare

su un patrimonio enorme,
che si combina con l’enorme

varietà dei paesaggi�
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Quando parliamo di patrimonio enogastronomico, anche in ambito locale, dobbiamo 
considerare che si tratta sempre di un patrimonio in movimento, dovuto ad una 
sedimentazione secolare, e non sempre percepito come tale dalle generazioni 
passate. Questo perché la concezione di patrimonio enogastronomico che abbiamo 

oggi è un’acquisizione nostra, una categoria che abbiamo costruito nel corso del tempo che, 
tramite una scelta più o meno consapevole, è stata caricata da valori e valenze a volte 
molto lontani dal punto di partenza.
La gastronomia di cui parliamo oggi, inoltre, è la gastronomia dei giorni di festa: i piatti 
tipici o presunti tali, da Pellegrino Artusi in poi, li abbiamo trasformati e gli abbiamo dato 
identità. Il cibo del territorio fa discutere, produce ricchezza, contiene valenze economiche 
e genera valore sul territorio, spesso identificato con la cultura del mondo contadino, che 
viene esaltato con un patrimonio lessicale che contiene termini come “origine”, “genuino”, 
“sano”. Definire un prodotto come tipico e tradizionale è un’operazione culturale e di 
identità. E lo si può vedere seguendo il percorso storico di questo stesso territorio. Un 
percorso che dalla fine dell'800 al 1925, a parte la pubblicazione nel 1918 della prima carta 
gastronomica trevigiana, è cambiato molto poco. Cambia nel secondo dopoguerra, grazie a 
quattro personaggi che ci hanno aiutato a definire questa identità: Bepi Maffioli, Giuseppe 
Mazzotti, Anna Bellemo e Massimo Alberini. A loro si deve una grande e consapevole azione 
di promozione, con la creazione nel 1959 del primo Festival della Cucina trevigiana, del 
concorso il Bicchiere d’Oro, sempre nel ’59, e con l’avvio della Strada del vino bianco nel 
‘64. L’intuizione fondamentale è stata quella di legare i paesaggi alimentari con i paesaggi 
naturali ed artistici e, quindi, di creare il prodotto tipico come operazione culturale. Per 
quello che riguarda questo territorio nello specifico, il prodotto gastronomico più noto è 
lo spiedo, anche se quello di oggi è lo spiedo della modernità, della contemporaneità e del 
benessere raggiunto. Ma se volessimo fare la lista dell’identità gastronomica di queste aree 
c’è molto altro, come salumi, funghi, erbe di campo, formaggi, e molti altri piccoli prodotti 
di nicchia, come i fagioli e le patate. C’è un patrimonio enorme, che si combina con l’enorme 
varietà dei paesaggi. Ma c’è, anche, un’offerta gastronomica esuberante, con una serie 
di competitors molto lunga, dai consorzi alle pro loco, alle sagre, alle stesse cantine che 
oggi fanno concorrenza alla ristorazione. È una criticità che andrebbe affrontata e su cui ci 
dovrebbe essere una regia comune. 
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UNESCO: LE PROSPETTIVE
PER IL TERRITORIO
A PIEVE DI SOLIGO
UN CONVEGNO ORGANIZZATO
DA REGIONE VENETO E ATS
DEDICATO ALLE OPPORTUNITÀ
E ALLE RESPONSABILITÀ
DEL RECENTE RICONOSCIMENTO
A PATRIMONIO UNIVERSALE 

INCONTRI

“Le Colline del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene: prospettive per il territorio” è il conve-
gno tenutosi lo scorso 20 ottobre al Cinema Teatro “Careni” Pieve di Soligo, organizzato 
da Regione Veneto e ATS (Associazione Temporanea di Scopo), che ha chiamato a raccolta 
sindaci, amministratori, produttori e cittadini dei 29 Comuni dell’area coinvolta nel sito 
Unesco allo scopo di riflettere sulle opportunità e sulle responsabilità di essere diventati 
sito Unesco, l’ottavo del Veneto.
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“In attesa di partire con il piano di gestione – ha dichiara-
to il presidente della Regione Veneto Luca Zaia – oggi è 
stata l’occasione per fare il punto della situazione, ringra-
ziare tutti coloro che hanno lavorato per questo ambito 
traguardo, che vede le Colline del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene inserite nella lista dei Patrimoni dell’U-
manità, e dare avvio ad un nuovo percorso identitario sot-
to l’egida dell’Unesco”.

A seguito dei saluti del sindaco di Pieve di Soligo, Stefano 
Soldan, Luciano Ferraro, capo redattore del Corriere della 
Sera, ha introdotto gli ospiti all’ampia platea dove figu-
ravano autorità regionali, provinciali, comunali, enti volti 
alla tutela di interessi professionali collettivi, produttori 
della denominazione e cittadini.

Il primo intervento è stato di Franco Bernabè, presidente 
della Commissione Nazionale Italiana per l’Unesco, che ha 
ripercorso le tappe che hanno portato al riconoscimento a 
Patrimonio per l’Umanità a livello istituzionale, ed ha evi-
denziato la grande responsabilità che spetta al territorio 
nel conciliare la promozione e valorizzazione assicuran-
done la tutela e la salvaguardia del territorio stesso.

È stata poi la volta di Innocente Nardi, presidente dell’A-
TS, che ha ricordato come il territorio di Conegliano Val-
dobbiadene ha creato un modello di sviluppo legato alla 
viticoltura: “La nostra comunità ha dimostrato di trovare 
soluzioni geniali a partire dalla costituzione della prima 
Scuola enologica d’Italia nel 1876, grazie all’intuizione di 
Antonio Carpené nel saper cogliere la potenzialità del vino 

Prosecco nel diventare uno spumante, fino alla creazione 
del Consorzio di Tutela nel 1962 per la promozione e la di-
fesa del Prosecco che esattamente 50 anni ottenne la De-
nominazione di Origine Controllata”. “In questo percorso 
di successi – ha proseguito il presidente Nardi – si inseri-
sce la candidatura Unesco, partita dal basso e fortemen-
te voluta dal territorio, in particolare dai produttori, dagli 
operatori del settore e dal mondo accademico.  L’obiettivo 
era valorizzare il nostro patrimonio culturale e paesaggi-
stico evidenziandone gli elementi distintivi che a chi vive 
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qui sembrano scontati, ma al di fuori del territorio ne vie-
ne sempre riconosciuta l’unicità. La prova di tutto questo 
sono i turisti italiani e stranieri che rimangono affascinati 
e stupiti da tanta inaspettata bellezza”.

Pia Petrangeli, segretariato generale del Servizio I Coor-
dinamento-Ufficio Unesco del Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali e Luca Gangheri, funzionario del Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, hanno poi 
illustrato l’operato dei ministeri competenti nel percorso 
di candidatura, a dimostrazione dell’efficienza di un siste-
ma che lavora per la valorizzazione delle eccellenze ita-
liane. A questi è seguito il contributo di Roberto Cerrato, 
direttore dell’Associazione per il Patrimonio dei Paesaggi 
Vitivinicoli di Langhe-Roero e Monferrato Unesco, che ha 
portando l’esperienza vissuta da un altro territorio vitivi-
nicolo insignito del riconoscimento nel 2014.

INCONTRI

Con il suo intervento il Presidente della Regione Luca 
Zaia ha ricordato ai presenti “un grande lavoro, ma anche 
grandi soddisfazioni, perché stiamo parlando dell’unico 
paesaggio vitivinicolo tutelato dall’Unesco”. Ha tenuto 
inoltre a precisare che il tema fondamentale da affronta-
re ora è l’urbanistica e lo sviluppo armonico del territorio: 
“Penso che l’iscrizione Unesco possa essere una grande 
opportunità anche per riqualificare l’intero territorio ru-
rale. La mia idea è sempre stata quella di non autorizzare 
nuove costruzioni per l’ospitalità turistica, ma di valoriz-
zare quanto già esiste. La vera sfida urbanistica sarà ca-
talogare i piccoli immobili rurali presenti e permettere ai 
loro proprietari di riqualificarli con destinazione turistica. 
Ricordo che il turismo sarà una delle sfide future, sia sul 
fronte della sostenibilità e sia della gestione dei flussi”.
Il presidente dell’ATS Innocente Nardi nel suo discorso 
ha ribadito inoltre: “Il riconoscimento Unesco è motivo di 
orgoglio non solo del territorio ma italiano. Un riconosci-
mento per il paesaggio come espressione culturale di una 
comunità. Un’ulteriore opportunità questa per i cittadini 
del territorio di dimostrare la capacità di fare squadra e 
lavorare per un unico obiettivo: le colline di Conegliano 
Valdobbiadene dovranno diventare il salotto culturale di 
un fenomeno che si chiama Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore”.
Ha chiuso quindi il convegno il presidente della Regione 
che ha invitato alla firma dell’intesa per il nuovo discipli-
nare urbanistico tra la Regione e i 29 sindaci dei Comuni 
dell’intera area interessata e ha consegnato la targa Une-
sco ai 15 sindaci della "core zone" e della "buffer zone".

Amerigo Restucci, coordinatore del Comitato Scientifico 
del sito Unesco, e Mauro Agnoletti, coordinatore del Dos-
sier di candidatura del sito Unesco, hanno illustrato dal 
punto di vista tecnico i momenti salienti e gli elementi che 
portato alla compilazione del Dossier finale per la pre-
sentazione della candidatura. Infine, Vincenzo Tinè, so-
printendente per l’Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
l’area metropolitana di Venezia e le Province di Belluno, 
Padova e Treviso ha evidenziato l’importanza della valo-
rizzazione del patrimonio artistico-culturale sia nel per-
corso di candidatura che, ora, nella promozione turistica 
del sito, anche in un territorio in prevalenza caratterizzato 
da viticoltura.
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Caro Presidente Nardi,

riconosco come legittime le rivendicazioni dei produttori della DOCG Conegliano Valdobbiadene in 
merito alla valorizzazione del loro lavoro e dei loro prodotti, perchè sinonimi di identità, storia, qualità ed 
eccellenza, ma soprattutto di sacrificio e fatica, che scaturiscono dall’agricoltura eroica praticata in questi 
territori. Oggi, inoltre, non va dimenticata che la promozione di questo meraviglioso e unico territorio passa 
anche attraverso l’importante riconoscimento ricevuto di Patrimonio dell’Umanità Unesco.

Premesso ciò, senza voler entrare nel merito del dibattito, che in queste ultime settimane, si è riverberato 
sui quotidiani, circa l’uso della parola “prosecco” nel Distretto della DOCG Conegliano Valdobbiadene, 
questa mia lettera ha lo scopo di rispondere a chi, entrando nella questione, vuole dubitare della bontà del 
mio Decreto del 2009, deliberato in qualità di Ministro per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 

A tal proposito vorrei fare alcune considerazioni puntuali:

Venezia, 24 Settembre 2019

Nel 2008, vi è stata la riforma del Regolamento Quadro comunitario relativo al settore vitivinicolo che 
prevedeva, fra l’altro, un’ultima finestra per poter usufruire della procedura esclusivamente nazionale per 
il riconoscimento di una DOC. Successivamente sarebbe stato necessario aderire ad un nuovo sistema che 
prevedeva una prima valutazione nazionale ed una approvazione ulteriore della Comunità Europea, con 
tempi biblici.

Nel 2009, quando fu approvato il Decreto, l’uso della parola “prosecco” non era esclusivo per l’attuale zona 
della DOCG Conegliano Valdobbiadene, bensì c’erano delle aree autorizzate, come le province venete 
(Treviso, Padova, Vicenza, Belluno e Venezia) e quelle friulane (Pordenone, Udine, Gorizia e Trieste). 
Allora, solo per fare un esempio, la produzione trevigiana della vecchia DOC Conegliano Valdobbiadene, 
era di 50 milioni di bottiglie  e quella in pianura con la IGT (oggi DOC) ne produceva circa 150 milioni.

1. 

2.

LA LETTERA DI LUCA ZAIA

Lettera aperta del Governatore Luca Zaia
ai Produttori del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG



29

Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019

Resta fermo che, oltre le province autorizzate, la legge prevedeva che dopo cinque anni di sperimentazione, 
chiunque potesse iscrivere autonomamente la produzione nel proprio territorio, con una semplice delibera 
regionale e inserire la varietà del vitigno nell’elenco d’idoneità. Non bisogna scordare che già Regioni 
italiane lo producevano in fase sperimentale e che ne avevano cominciata la piantumazione. Il Decreto 
non ha sostanzialmente tolto l’uso o esteso l’utilizzo della parola “prosecco” ad altri territori. Anzi ha avuto 
l’effetto di stabilire con chiarezza i confini.

Il Decreto, tenendo conto della normativa europea vigente in materia, ne ha permesso l’uso alle sole 
province autorizzate: le cinque venete e le quattro friulane. In questo modo si è qualificata un’area ben 
precisa, evitando che vi potesse essere in futuro un uso improprio del termine “prosecco”, sia in Italia sia 
in Europa. 

Se non ci fosse stato il decreto, oggi si potrebbe piantare Prosecco (vite che adesso si chiama Glera grazie 
al mio decreto) e imbottigliare vino con l’etichetta “prosecco”, in tutta Italia e in tutta Europa.

Caro Presidente, tutto ciò solo per chiarire che il succitato Decreto del 2009 non è stato promosso per “fini 
politici” o, peggio ancora, abbia privato della possibilità dell’uso esclusivo della parola “prosecco” una zona, 
quella DOCG Conegliano Valdobbiadene, permettendo ad altri l’uso del termine e, soprattutto, iniziando 
nuove produzioni.

Nel ringraziarLa per l’attenzione che mi ha prestato, Le chiedo la cortesia di diffondere questa missiva ai 
produttori associati del Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

3.

4. 

5.

Cordialmente La saluto,

LA LETTERA DI LUCA ZAIA
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UN RIASSUNTO
DELL’ULTIMO ANNO
DUE APPUNTAMENTI
A SANCIRE LA FINE DI UNO
STRAORDINARIO 2019,
CON LA PRESENTAZIONE
DEL LIBRO DEDICATO AI 50
ANNI E DEL RAPPORTO
ECONOMICO 2019

foto Archivio Tipoteca Italiana, Crocetta del Montello
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Al pomeriggio, presso la sala conferenze di Villa Brando-
lini di Solighetto, sede del Consorzio di Tutela, il secondo 
appuntamento, dedicato alla presentazione del Rappor-
to Economico 2019. Dopo un primo approfondimento sul 
mercato del settore agroalimentare di Anna Flavia Pa-
scarelli, dirigente Ufficio Agroalimentare e Vini ICE, si è 
tenuta una tavola rotonda moderata da Giovanni De Luca, 
direttore sede regionale Rai Veneto, con la presenza di 
Marco De Matteis, amministratore delegato De Matteis 
Agroalimentare, Enzo Risso, direttore scientifico SWG, del 
professor Vasco Boatto, qui nella veste di direttore del 
Centro Studi, e Luciano Ferraro.
A fine incontro il Presidente Nardi ha consegnato una 
targa di riconoscimento ai Sindaci dei Comuni territorio e 
ha consegnato ai past president del Consorzio di Tutela 
Primo Franco (1991-1995), Antonio Bisol (1995-2002) e 
Franco Adami (2002-2011) una stampa in tiratura limi-
tata dedicata ai 50 anni della Denominazione, realizzata 
in tipoimpressione (letterpress) con caratteri originali in 
piombo e legno dell’Archivio Tipoteca Italiana.
Lo stesso riconoscimento è stato poi assegnato anche 
alle aziende socie del Consorzio: alle dodici considerate 
“pietre miliari” perché associate prima del 1969, che sono 
Carpenè Malvolti, Case Bianche-Colsandago, Cantine Um-
berto Bortolotti, Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto, 
Cantina Colli Del Soligo, Cantina Produttori Valdobbia-
dene Agostinetto Bruno, Valdo Spumanti, Mionetto, Nino 
Franco Spumanti e Bortolomiol, alle 183 aziende “memo-
ria storica” della Denominazione associate tra il 1969 ed il 
2009 ed infine alla settantina definite “nuova linfa”, asso-
ciate dal 2009 ad oggi.

Il primo incontro si è tenuto presso l’Aula Magna della 
Scuola Enologica di Conegliano, a sancire il profondo lega-
me della Denominazione con la cultura e il mondo dell’i-
struzione, dove è stato presentato ad un folto pubblico, con 
molti studenti della stessa scuola, futuri enologi, il volume 
“Là dove si coltiva la vite. 50 storie intorno al Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG”, edito da Anti-
ga edizioni, realizzato per celebrare il Cinquantenario della 
Denominazione e di cui raccontiamo in modo più approfon-
dito in altra parte di questo giornale. Assieme al presiden-
te del Consorzio di Tutela, Innocente Nardi, erano presenti 
Silvio Antiga delle Grafiche Antiga, Luciano Ferraro, capo 
redattore del Corriere della Sera e curatore della rubrica 
DiVini, Danilo Gasparini, docente di storia dell’alimenta-
zione all’Università di Padova al Master di cultura del cibo 
e del vino dell’Università Ca’ Foscari di Venezia, autore di 
gran parte dei testi del libro, e Vasco Boatto, ordinario 
dei economia e politica agraria dell’Università di Padova.

A chiusura di un 2019 da incorniciare, ricco di 
traguardi come il Patrimonio Unesco, i 50 
anni della Denominazione ed il No al glifosato,

venerdì 13 dicembre scorso il Consorzio di Tutela ha 
tenuto un doppio appuntamento, presentando sia il 
nuovo progetto editoriale dedicato al cinquantesimo, 
sia i risultati economici dell’ultimo anno, con il Rap-
porto realizzato dal Centro Studi di Distretto.

1969 - 2019
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IL RACCONTO
DEL CONEGLIANO
VALDOBBIADENE
UN RICCO VOLUME
ILLUSTRATO RACCONTA,
IN 50 CAPITOLI,
TUTTA LA STORIA
DELLA VITICOLTURA
SULLE COLLINE
DELL’AREA STORICA
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Cinquanta storie per raccontare, sin nei minimi dettagli, 
un percorso fatto di fatiche, di speranze e di successi. È 
raccolta in un prezioso e corposo volume di 280 pagine dal 
titolo “Là dove si coltiva la vite. 50 storie intorno al Co-
negliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG”, edito 
da Antiga, la grande e gloriosa storia della dell’area stori-
ca del Prosecco Superiore. Presentato ufficialmente il 13 
dicembre, il volume, con una doppia presentazione del go-
vernatore Luca Zaia e del presidente Innocente Nardi, ed 
una prefazione del giornalista Luciano Ferraro, contiene 
testi di Nazzareno Acquistucci, Mauro Agnoletti, Elisa Bel-
lato, Silvia Bevilacqua, Giovanni Carraro, Loris Dall’Acqua, 
Danilo Gasparini, Marina Grasso, Miro Graziotin, Ferena 
Lenzi, Mariano Lio, Antonello Maietta, Luigi Maio, Eugenio 
Manzato, Silvano Rodato, Massimo Rossi, Diego Tomasi e 
della Fondazione Nord-Est ed interventi e citazioni di Enzo 
Bianchi, Luciano Cecchinel, Arrigo Cipriani, Giovanni Co-
misso, Luigi Veronelli e Andrea Zanzotto.

Un grande sforzo editoriale, per festeggiare i 50 anni della 
Denominazione, ma anche per raccontare una storia che 
parte da lontano, lunga di almeno tre secoli, illustrata a 
partire dalle prime mappe storiche del Settecento (di cui 
nel libro sono pubblicati alcuni esempi relativi al comu-
ne di Colbertaldo), continuando nei racconti della nasci-
ta del distretto enologico, con la creazione della Scuola 
enologica di Conegliano nel 1876, del Consorzio di Tute-
la nel 1962, con l’assegnazione della DOC nel 1969 sino 
al riconoscimento a Patrimonio dell’Umanità Unesco nel 
2019. Di cui il giornalista del Corriere della Sera, Luciano 

EDITORIA
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Ferraro, scrive: “Il riconoscimento da parte dell’Unesco 
di Patrimonio dell’Umanità per il paesaggio vitivinicolo 
delle colline del Processo superiore è uno stimolo forte. 
Non solo per offrire il meglio agli enoturisti che sono at-
tesi in gran numero per scoprire le sorprendenti bellezze 
di questo angolo di Nordest carico di storia e cuore, come 
racconta questo volume. Ma anche per iniziare la terza 
era del Prosecco Superiore. La prima è stata quella del 
riscatto, la seconda quella del successo mondiale, la terza 
quella della maturità. La fase adulta, quella della consa-
pevolezza del proprio valore”.

Storia, viticoltura, arte, gastronomia, cultura, poesia, pa-
esaggi naturali. Tutta la ricchezza che ha posto le radici 
per il grande riconoscimento Unesco di quest’anno, si sfo-
glia nel volume, condito di preziose immagini fotografiche, 
splendide illustrazioni, tra cui quelle relative al profilo di 
tutta la core zone e delle Rive realizzate dall’architetto 
Michele Potocnick, e foto storiche, tratte da archivi fo-
tografici come quello provinciale del FAST, l’archivio del 
Lanificio Paoletti ed il Museo nazionale Salce. Insomma, 
un opera da collezionare e conservare, che offre un com-
pendio completo di come la viticoltura sia stata per le col-
line di Conegliano Valdobbiadene un elemento cardine ed 
un filo conduttore che, nel tempo, ha saputo aggregare 
aspetti economici, sociali e culturali. Un volume che, come 
scrive nella prefazione il presidente Nardi, è “la prima 
tappa di un viaggio, di un racconto, che immaginiamo an-
cora lungo e che troverà in futuro sempre nuovi narratori”.
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(ENO)TURISMO
SENZA CONFINI
STORIE DI TURISTI
NEL TERRITORIO
DEL CONEGLIANO
VALDOBBIADENE 

nelle foto Carla Bragagnini

SULLA STRADA

Chi sono i visitatori delle colline di Conegliano Valdobbiadene?
Quali gli elementi del paesaggio che apprezzano di più?
Quali le qualità di questi luoghi che li colpiscono maggiormente?
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A partire dal riconoscimento a Patrimonio Unesco dello scorso 
luglio, queste domande diventeranno sempre più importanti e 
strategiche: le aspettative del turista sul territorio, infatti, sono 
la base su cui immaginare e creare una struttura dell’accoglienza 
tagliata su misura dei turisti e dei visitatori che, in numero 

crescente, si apprestano a visitare 
le colline, area storica del Prosecco 
Superiore. A poche settimane dal 
riconoscimento si erano già visti 
i primi effetti del nuovo appeal 
internazionale del territorio.
Ad agosto, ad esempio, è compar-
sa sulla stampa la notizia della vi-

sita tra i vigneti della top model ed attrice 
Cara Delevingne, che ha pubblicato sulla 
sua pagina Instagram uno scatto che la 
ritrae nell’area del Cartizze. E poco tempo 
dopo è stata la volta del regista Francis 
Ford Coppola, che tra l’altro è un appas-
sionato produttore di vini in California, 
in visita assieme alla figlia Sofia, non per 
la prima volta, tra le colline. 

SULLA STRADA

↑ Cara Delevingne
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Oltre i “vit” (very important tourist), che sicuramente sono 
una fonte preziosa di promozione, nel territorio c’è un tu-
rismo fatto di piccole storie, avventure curiose vissute da 
semplici visitatori, forse poco note, ma che vale la pena di 
raccontare. Che, se non altro, dimostrano come questi luoghi 
siano capaci di attrarre una domanda davvero tout court e 
spesso anche inedita. Come quella di Josè Gutrech, 82 enne 
neurologo statunitense di Boston, ma originario di Buenos Ai-
res, oggi in pensione, che da una dozzina d’anni passa le sue 
vacanze nella zona di Valdobbiadene. Dopo una prima visita 
nell’Asolano, nel 2006, Josè scopre le bellezze della zona di 
Valdobbiadene e se ne innamora al primo sguardo. Prende 
ospitalità in un agriturismo nella zona del Cartizze, di cui di-
venta un affezionato cliente. “Mi piace molto passeggiare per 
le stradine di Valdobbiadene, incontrare la gente, fermarmi 
con loro a scambiare due chiacchiere nei bar – racconta – ma 
più ancora mi piace la vita dei viticoltori, specie durante la 
vendemmia, che è il periodo dell’anno che preferisco ed in 
cui trascorro qui le mie vacanze. Gente sempre calorosa ed 
ospitale. E ho imparato anche ad apprezzare il vino locale, 
che prima non conoscevo affatto”.

SULLA STRADA

Turismi inediti

Un turismo molto particolare è, invece, alla base della scelta 
di Carla Bragagnini di visitare il Conegliano Valdobbiadene. 
Trentasei anni, peruviana di nascita ma con bisnonni italiani 
come si intuisce dal cognome, attualmente lavora e vive in 
Canada come scrittrice e illustratrice freelance. Già da qual-
che anno pratica quello che si chiama Woofing, ovvero il pro-
gramma di scambio internazionale di “work and travel” in cui 
si può fare volontariato in una fattoria biologica in qualsiasi 
parte del mondo in cambio di una stanza e cibo. “Dato che la 
mia famiglia era originaria dell’Italia – racconta Carla – vole-
vo conoscerne la cultura e la lingua. Ed alla fine quest’estate 
ho trovato un progetto davvero interessante a Conegliano 
Valdobbiadene. Ho scoperto un’area così diversificata, piena 
di splendidi panorami, gente gentile con una forte connessio-
ne con la terra e ho sperimentato la dolcezza di un bicchiere 
di Prosecco Superiore dopo una lunga giornata di lavoro in 
campo. Ho adorato fare passeggiate perché i panorami erano 
incredibili: i vigneti infiniti, le ville maestose, le chiese, i ca-
stelli e gli incantevoli villaggi. L’unica cosa che non mi piace 
della regione è che è così lontana dal Canada! Ora, ogni volta 
che apro una bottiglia di Prosecco Superiore con la famiglia 
e gli amici, devo prima spiegare e raccontare alcune storie, e 
nello stesso momento sento nostalgia per questo bellissimo 
posto e per le persone che non dimenticherò mai”.
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Altre storie particolari ci arrivano da uno degli eventi più ap-
prezzati del territorio, che unisce le bellezze dei panorami 
collinari allo sport, ovvero la Prosecco Cycling.
Durante l’ultima edizione, ad esempio, l’atleta giunto da più 
lontano è stato Robin Warrington, simpatico australiano del 
Queensland, classe 1956. Ma ad assurgere agli onori della 
cronaca è stata in particolare la coppia di polacchi Piotr e 
Joanna Eijsmont, padre e figlia, gli ultimi a giungere sul tra-
guardo dopo poco più di 6 ore di corsa: Piotr, infatti, si è perso 
tra le colline, incantato dallo spettacolo offerto in particola-
re dal Molinetto della Croda, tanto da  rimanere lì a scattare 
foto sorseggiando qualche calice di Superiore. Joanna, alla 
fine, l’ha recuperato e insieme sono giunti a Valdobbiadene in 
Piazza Marconi, dove hanno scoperto che, come d’abitudine 
nel mondo del ciclismo, anche le “maglie nere” a loro modo 
entrano nella storia. E quindi hanno trovato a festeggiarli la 
banda, una torta gigante, la magnum di Prosecco Superiore 
stappata dal presidente del Consorzio di Tutela del Coneglia-
no Valdobbiadene DOCG, Innocente Nardi, e l’applauso dello 
staff della Prosecco Cycling. A dimostrazione che a Valdob-
biadene si è davvero tutti vincitori.

Visitatori su due ruote

Chiudiamo con un viaggio molto particolare e dai connotati 
intensi ovvero quello che ha coinvolto l’Honourable Artillery 
Company, reggimento dell’esercito britannico, considerato 
il secondo corpo militare più antico del mondo. Nell’otto-
bre dell’anno scorso una delegazione composta da militari 
in servizio da veterani, era venuta in visita nel territorio, per 
ricordare ed onorare i caduti inglesi in occasione del centena-
rio della Grande Guerra.
Alla guida della delegazione c’era, in rappresentanza della 
Regina Elisabetta, sua altezza reale Michael Principe di Kent, 
membro della famiglia reale britannica e 48º in linea di suc-
cessione al trono. Il gruppo, poi, ha partecipato ad una serata 
conviviale presso la sede del Gruppo Alpini Maset.
Ed a rinsaldare il legame del mondo degli alpini con quello 
della compagnia britannica, a ottobre di quest’anno presso la 
sede del Gruppo Ogliano c’è stato un ulteriore incontro con-
viviale con Michael Drewitt, fautore della cena al Maset.

Ricordando la Grande Guerra

Ed un altro gruppo, sempre legato alle due ruote, è stato 
quello degli abitanti di una cittadina tedesca della Bavie-
ra, Markt Schwaben, che a fine agosto sono venuti in bici-
cletta sino a Valdobbiadene guidati dal loro sindaco Georg 
Hohmann, in un viaggio di ben 900 chilometri, tra andata e 
ritorno. Il folto gruppo di appassionati ha voluto vedere di-
rettamente il nuovo sito Patrimonio dell’Umanità per godere 
della bellezza del paesaggio, senza dimenticare di gustare 
le prelibatezze culinarie ed enogastronomiche di Valdobbia-
dene. “A Valdobbiadene si sta molto bene”: ha affermato il 
sindaco di Markt Schwaben durante un momento conviviale 
con il sindaco di Valdobbiadene, Luciano Fregonese, ed il pre-
sidente della Strada del Prosecco Superiore, Isidoro Rebuli.

← Piotr e Joanna Eijsmont

Dalla Baviera a Valdobbiadene

↑ La comitiva ciclistica di Markt Schwaben

L'Honourable Artillery Company ↓
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IL PAESAGGIO RACCONTATO
SU INSTAGRAM

L’abbiamo accolta nella Denominazione all’arrivo dell’autunno, per una full immersion di 3 
giorni nel mondo del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, fatto di ripidi pendii, ele-
ganti bollicine, tradizioni di campagna, piccoli borghi e, soprattutto, donne e uomini innamo-
rati del proprio lavoro. È stata quindi accompagnata a fare lunghe escursioni in bici, cammi-
nate panoramiche, degustazioni guidate, pranzi e cene nei numerosi locali tipici del territorio, 
dove non sono mancati i brindisi.
Grazie a questa visita, sono stati prodotti un totale di 129 contenuti, suddivisi in 3 “carousel” 
post su Instagram (ovvero post composti da più fotografie) e 126 instagram stories, con il 
racconto live delle giornate passate da Martina tra le colline del Conegliano Valdobbiadene. 
In generale, l’engagement di questa attività di promozione del territorio è stato elevato e 
numerosi i commenti positivi e le domande da parte dei followers. I contenuti hanno infatti 
attirato la curiosità dei fan di Martina Bisaz, invogliandoli a scoprire di più sulla zona. Rias-
sumendo le performance, i post condivisi hanno avuto una portata (“reach”) che ha superato 
quota 100 mila, con oltre 13 mila reazioni. Le Instagram Stories hanno invece avuto una por-
tata di oltre un milione, quasi 10 mila reazioni e 586 risposte.

Martina Bisaz è un’illustratrice e fotografa svizzera che si è fatta conoscere soprattutto su 
Instagram, dove 268 mila follower seguono le splendide immagini pubblicate sul suo account 
@kitkat_ch, con contenuti in lingua inglese dedicati al tema dei viaggi e delle destinazioni 
insolite in tutto il mondo. Martina è stata inoltre Ambassador di Star Alliance (Airline alliance), 
scelta come reporter e fotografa ufficiale per alcune destinazioni del gruppo.
La sua audience è composta al 53% da donne e proviene principalmente da USA (21%), Svizzera 
(11%), Germania (9%) e Italia (8%). 



INTERNET

Ottimo engagement grazie alle fotografie
dell’influencer svizzera Martina Bisaz (@kitkat_ch)

venuta in visita al territorio per immortalare
le colline Patrimonio Unesco

Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019
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È ormai tempo di bilanci di fine anno, di capire cosa ha funzio-
nato e cosa meno, e di mettere in campo nuove idee e nuove 
strategie da programmare per l’anno nuovo. In questo pro-
cesso non bisogna però dimenticare di guardarsi intorno, per 
comprendere un po’ meglio lo scenario, spesso fin troppo ca-
otico, che ci circonda, affinché gli investimenti siano al passo 
con i tempi e quindi il più efficaci possibile. 

Gli investimenti in comunicazione digitale in Italia sono in 
continua crescita. Ad affermarsi sempre di più nel 2020 sa-
ranno in particolare le azioni riguardanti: 

• “Search”, ovvero volte a pubblicizzare la propria presen-
za sui motori di ricerca attraverso l’acquisto di parole chiave, 
leva di marketing strategica specialmente per chi ha un’atti-
vità di e-commerce;

• “Video advertising” attraverso i social, per cui l’agenzia Tra-
delab prevede un aumento degli investimenti per il 39% dei 
marketer;

• “Social media”, su cui, sempre secondo Tradelab, punterà il 
65% delle aziende, come mezzo per rafforzare l’awareness e 
la relazione con la propria base fan già esistente.

In questi tre ambiti, lo strumento mobile rivestirà un ruolo 
fondamentale, dal momento che l’aumento del tempo speso 
per ogni utente nella navigazione, nell’acquisto e della visio-
ne dei video mediante smartphone è tale da non far presagire 
alcuna inversione in questo trend. Anche nel sito del Consor-
zio, www.prosecco.it, le visite da mobile o tablet rappresen-
tano ormai circa il 50%. 

Il report “Think Forward”, della celebre agenzia We Are So-
cial, che viene pubblicato ogni anno a novembre e rappre-
senta una sorta di navigatore Gps per chi si occupa di digi-
tal marketing e si vuole orientare nei grandi cambiamenti 
dell’anno che verrà – ormai si sa che questo mondo è in con-
tinua evoluzione e anche nel giro di 12 mesi alcuni pilastri che 
sembravano fondamentali possono diventare obsoleti – ha 
stilato una lista di 6 trend da tenere in considerazione per il 
2020, specialmente alla luce del fatto che i social media non 
rappresentano più quella “terra di conquista”, senza regole e 
costrizioni, che sembravano essere fino a poco fa.

Li riassumiamo qui:

• Valore Aggiunto → gli utenti riconoscono sempre più va-
lore ai creatori di contenuti digitali, sono disposti a pagare 
per averli, e la proprietà intellettuale, che per anni è stata 
virtualmente inesistente nell’ambito dei social, è ora un dirit-
to fondamentale. I brand devono stare ora molto più attenti 
che in passato nel non sfruttare ma coltivare il talento dei 
cosiddetti “creators”.

• Cura di sé → si sta diffondendo la cultura di un uso sempre 
più misurato e consapevole dei social media. I brand avranno 
quindi sempre più a che fare con utenti più attenti al tempo 
(che cercano di ridurre) spesso sui social media e alla qualità 
(che pretendono si innalzi) dei contenuti che fruiscono. 

• Cattiva influenza → c’è un crescente rigetto rispetto agli 
influencer di massa, ascesi all’Olimpo delle star perché per-
cepiti come un faro di autenticità, competenza e rilevanza, 
devono stare sempre più attenti ai marchi e alle campagne 
che promuovono, perché sono ormai percepiti come “prezzo-
lati” e quindi sempre più sgraditi.

• Tutela della privacy → dopo anni di ultra-esposizione le 
persone sono stanche di apparire “troppo” sui canali e venire, 
di conseguenza studiate e “sorvegliate”. Specie le generazio-
ni più giovani tendono a preferire i canali privati, nasconden-
dosi dai brand, dalle piattaforme e pure dalle proprie cerchie 
più ampie. Ai brand si presenta la sfida di essere più discreti, 
riservati. Di capire come chiedere il permesso.

• Lunghezza narrativa → “brevità” è stata la formula magica 
degli ultimi anni e ora siamo di fronte a un’inversione di rot-
ta. Piuttosto, complessità e articolazione rispondono meglio 
al bisogno di argomentazione e opinione che le persone ma-
nifestano in certi ambiti. I brand, con trasparenza e onestà, 
devono cercare di individuare e poi avere un punto di vista 
rispetto ai topic che interessano davvero alle loro audience.

• Crocevia culturale → la realtà è fluida, dentro e fuori dai 
social. La logica secondo cui le persone siano un insieme di 
interessi verticali separati ed ermetici è decisamente supe-
rata. È normale farsi guidare da apertura e collaborazione, 
soprattutto in rete. I brand sono chiamati a sposare questa 
attitudine e perché no, a provare a spingersi oltre. Ben venga-
no quindi, nel nostro caso, le “contaminazioni” tra mondi wine 
e food, wine e travel, wine e sport, wine e luxury e così via. 

COMUNICAZIONE DIGITALE 2020:
SCENARI E TREND
COSA STA CAMBIANO NEL MUTEVOLE
MONDO DEL WEB MARKETING?
Ecco le tendenze per il prossimo anno
secondo gli esperti del settore

Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019
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IL TOUR EUROPEO
DEL SUPERIORE CON
L’ECCELLENZA ITALIANA
LA DENOMINAZIONE
PROTAGONISTA
DEL CIRCUITO “ENJOY
EUROPEAN QUALITY FOOD”

Progetto co-finanziato dall’Unione Europea attraverso il Regolamento UE 1144
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Si è appena conclusa la prima
fase dell’attività del progetto

Enjoy European Quality Food,
in cui il Conegliano Valdobbiadene 

Prosecco Superiore DOCG
è stato protagonista insieme

ad altre cinque eccellenze 
dell’enogastronomia italiana.

Dopo il lancio, avvenuto lo scorso 3 ottobre a Milano, sono 
stati programmati quattro eventi – in Spagna, Regno Unito, 
Germania e Polonia – per questo progetto triennale (2019-
2022) co-finanziato dall’Unione Europea attraverso il Rego-
lamento UE 1144/2014 per la promozione, l’informazione 
e la valorizzazione di prodotti enogastronomici d’eccellen-
za con certificazioni DOP, DOCG, IGP e STG. Obiettivo del 
progetto è, appunto, quello di valorizzare i prodotti enoga-
stronomici di qualità certificata italiani, realizzando attività 
di promozione in cinque paesi: Spagna, Italia, Regno Unito, 
Polonia e Germania. Catalizzatore, ancora una volta, è stata 
la "Settimana della Cucina Italiana nel Mondo", con eventi a 
Madrid il 18 novembre e a Londra il 20. A questi eventi sono 
seguiti gli altri due appuntamenti rientranti nell’EEQF, a Ber-
lino il 28 novembre ed infine a Varsavia il 12 dicembre. Per 
ogni tappa sono state affrontate tematiche di attualità lo-
cale del settore: ad esempio in Spagna il boom nelle vendite 
delle Indicazioni Geografiche in un mercato promettente ma 
ancora da educare; nel Regno Unito, lo spettro della Brexit e 
i suoi possibili scenari; in Germania il trend socio-economico 
della sostenibilità che governa gli acquisti di una parte sem-
pre più consapevole della popolazione; infine la Polonia con 
prospettive di grande espansione e curiosa nei confronti dei 
prodotti italiani di qualità. 

La scelta di coinvolgere quattro paesi europei oltre all’Italia 
nasce dal proposito di avvicinare consumatori, trade e opi-
nion leader al mondo dell’enogastronomia italiana ed eu-
ropea. Nel corso dei tre anni saranno organizzati seminari, 
degustazioni, workshop ed iniziative promozionali, grazie 
al supporto di partner locali di prestigio quali le Camere di 
Commercio e agenzie di comunicazione. I prodotti protagoni-
sti sono sei tra vini, formaggi e olii italiani: il Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG, l’Asti DOCG, , il Vino 
Nobile di Montepulciano DOCG, il Provolone Valpadana DOP, 
l’Olio Extravergine d’Oliva Toscano IGP e la Mozzarella STG.
Ospiti di questi primi eventi, il gotha dell’enogastronomia ed 
importanti esperti del settore Food and Wine tra cui: il pre-
sidente di Slow Food Madrid, Juan José Burgos, il proprieta-
rio di Gold Gourmet ed ex presidente della Federazione del 
Commercio di Madrid, Luis Pacheco, il Master of Wine britan-
nico Peter McCombie e i rappresentanti dei Consorzi dei sei 
prodotti. Nel corso delle giornate, sono state proposte degu-
stazioni e un menu specifico cucito sui gusti del consumatore 
locale e realizzato con i prodotti del progetto a cura di impor-
tanti chef internazionali, tra cui Ferdinando Bernardi, unico 
chef stellato del ristorante italiano Orobianco di Madrid, e 
Giorgio Locatelli, celeberrimo chef italiano stellato che vive 
e lavora a Londra, apprezzato in tutto il mondo.
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The English Performance

Se c’è un mercato internazionale che negli ulti-
mi anni ha dato segnali estremamente positivi, 
a dispetto dei timori della Brexit, è quello in-
glese. Paese ormai strategico, con 6,4 milioni di 
bottiglie vendute per un valore pari a 34 milioni 

di euro (dati 2018), il Regno Unito è il secondo esportatore 
per la Denominazione, dietro la Germania. Ma quello che dà 
il segno del forte e crescente interesse del consumatore in-
glese per lo Spumante DOCG, sono soprattutto le eccellenti 
performance di crescita dei volumi nel lungo periodo, con un 
+1.372% dal 2003 al 2018. Per questo motivi, il Consorzio ha 
intrapreso una costante presenza promozionale nel mercato 
britannico, che durante quest’ultimo autunno è consistita in 
un seminario ed in una importante partnership con un presti-
gioso concorso enologico. Vediamoli in dettaglio.

Lo scorso 16 novembre, presso il prestigioso Ristorante “Ban-
cone” di Londra, il Consorzio ha organizzato, in collaborazione 
con la rivista “The Buyer” e con la partecipazione della ma-
ster of wine Sarah Abbott, rappresentate della Denomina-
zione nel Regno Unito, un seminario/tavola rotonda dedicato 

al Prosecco Superiore DOCG. La giornata è consistita nella 
presentazione ad un pubblico ristretto di importatori e wine 
manager inglesi di un'ampia selezione di vini della Denomi-
nazione, con degustazione degli stessi. A questa è seguita 
la pubblicazione di un articolo dedicato alla Denominazione 
nella rivista “The Buyer”, che è la più importante pubblicazio-
ne inglese dedicata all’on trade, letta da sommelier, direttori 
Food&Beverage e gruppi d’acquisto.

Infine, il 28 novembre a Londra si è tenuta la cerimonia di 
premiazione dell’International Wine & Spirit Competition, 
prestigioso concorso che premia i migliori vini e distillati del 
mondo, di cui il Consorzio di Tutela è sponsor, e che ha ce-
lebrato la sua cinquantesima edizione, proprio come la de-
nominazione Conegliano Valdobbiadene. Da due anni è stato 
inserito nell’ambito della competizione il Trofeo Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG attribuito dalla 
giuria al miglior vino della Denominazione tra quelli presen-
tati. Quest’anno è stata l’azienda Colesel ad aggiudicarsi il 
Trofeo con il Valdobbiadene Superiore di Cartizze Brut 2018. 

Le ultime novità dal mercato inglese, secondo per volume della Denominazione,
in cui continua l’attività di comunicazione del Consorzio
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Anche in autunno, prosegue incessante l’attività di incoming e di ospitalità nel territorio di 
giornalisti, esperti e addetti ai lavori. Un’attività importante perché consente di far conoscere 
in maniera più approfondita agli operatori del settore, e quindi di riflesso anche al mondo dei 
consumatori, il territorio del Superiore DOCG, recentemente riconosciuto a Patrimonio Une-
sco. Con ricadute, certamente positive, anche sugli aspetti turistici.
Partiamo dalla visita di due importanti giornaliste dagli Stati Uniti. Si tratta di Gwen Pratesi,
autrice del blog turistico “Pratesi Living”, finalista del premio giornalistico James Beard 
Award, e collaboratrice per il settore viaggi in riviste e siti come Forbes, Reader’s Digest, 
USA Today, MSN e US News & World Report, e di Kate Leahly, autrice di diversi libri sul food & 
wine. Proprio quest’ultima sta lavorando ad un libro sui vini italiani insieme a Shelly Lindgren, 
ristoratrice di San Francisco considerata un’ambasciatrice del vino italiano negli Stati Uniti. 
Ed una della denominazioni di cui si parlerà sarà proprio la DOCG Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore, per cui Kate è stata accompagnata in una serie di visite specifiche presso 
diverse cantine della denominazione.

Le visite autunnali di giornalisti,
istituzioni e addetti ai lavori al territorio

del Conegliano Valdobbiadene

PROMOZIONE INTERNAZIONALE

ALLA SCOPERTA
DELLE COLLINE UNESCO

Incoming
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Obiettivo del suo viaggio è stato approfondire la conoscenza del Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore, oltre che della tradizione gastronomica e degli aspetti culturali che ca-
ratterizzano l'area storica.
Ad ottobre è stato in visita al territorio un gruppo istituzionale dall’America Latina, parteci-
pante al V Forum Italo-Latinoamericano sulle PMI, spazio di dialogo dedicato alle politiche 
pubbliche, alle opportunità commerciali e alle collaborazioni tecnologiche tra le piccole e 
medie imprese che quest’anno ha avuto come sede ufficiale la città di Padova. Curato dall’I-
ila, l’organizzazione Internazionale Italo-Latino Americana, il forum ha visto la partecipazio-
ne di un folto gruppo composto da importanti delegazioni istituzionali provenienti da tutti i 

20 paesi latinoamericani membri dell’organizzazione, ed ha dedicato un’intera giornata del 
programma, il 28 ottobre, alla visita del territorio della denominazione, nell’ambito della
conoscenza di un'eccellenza vitivinicola veneta, visitando i luoghi più significativi come l’Isti-
tuto Cerletti e ripercorrendo la Strda del Vino con soste in alcune cantine di produttori.
Lo scorso 27 novembre un numeroso gruppo di 35 buyer del turismo di lusso internazionale 
ha visitato il territorio della Denominazione, visita che rientrava all’interno del programma di 
Alli, ossia Authentic Luxury & Lifestyle in Italy, un format che ha offerto dal 24 al 28 novembre, 
con sede principale a Venezia, la possibilità ai Travel Designer di tutto il mondo di scoprire 
l’autenticità del lifestyle italiano nel contesto di lusso, attraverso l’arte e l’artigianato.
Infine, dalla Svizzera è venuta in visita all’area storica patrimonio Unesco anche Ursula Geiger, 
firma di punta di “Vinum”, testata leader nei paesi di lingua tedesca, nonché collaboratrice 
di numerose riviste di settore dell'area. La visita è servita ad Ursula per perfezionare 
il seminario sulla Denominazione che ha poi tenuto il 9 dicembre al ristorante italiano Al 
Ventuno di Zurigo.
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IL CONSORZIO DI TUTELA A MERANO
Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG è tornato, dall’8 al 12 novembre, al Merano WineFesti-
val, l’autorevole appuntamento dal respiro internazionale che giunge alla sua 28° edizione. L’evento si è confermato un mo-
mento atteso dagli addetti ai lavori e dai wine lover; ricco di incontri, forum, approfondimenti, un vero “think tank” enologico 
che dà valore alle aziende partecipanti e favorisce l’incontro tra queste e i potenziali clienti, i critici e i consumatori esperti di 
vino. Il Consorzio di Tutela è tornato nella GourmetArena nell’ambito dello spazio dedicato ai Consorzi di Tutela.
Qui è stata presentata la Denominazione e gli straordinari traguardi raggiunti nel corso del 2019, dal riconoscimento Unesco, 
all’anniversario dei 50 anni fino al no al glifosato che rende il Conegliano Valdobbiadene la zona più ampia d’Europa “glifo-
sate-free”. Oltre trenta le aziende produttrici partecipanti, che si sono presentate con un’etichetta di Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco e alcune anche con le selezioni Rive e Cartizze. 

TOUR EUROPEO PER IL SUPERIORE
Dopo gli appuntamenti inglesi organizzati nell’ambito della Settimana della cucina italiana nel mondo presentata lo scorso 
11 novembre alle Officine Farneto di Roma con l’intervento del presidente del Consorzio di Tutela, Innocente Nardi, e la 
proiezione di un video dedicato al territorio Unesco –, il Consorzio prosegue il suo percorso europeo di promozione del Cone-
gliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG. Il punto di partenza è stata la cena di Leandro Luppi: “Variazioni Alimentari 
sul lago di Garda” che il 20 novembre a Edimburgo, in occasione della Settimana della cucina italiana nel mondo e in colla-
borazione con l’Istituto di Cultura Italiana, ha incantato gli ospiti con una proposta evocativa dei sapori del Benaco, seguita 
il 21 da un incontro di presentazione di varie eccellenze del made in Italy e un approfondimento sugli stili di vita più sani. Gli 
interventi sono stati intervallati dalla degustazione dei prodotti e naturalmente da un calice di Conegliano Valdobbiadene.

L’AIS ONORA GLI SPUMANTI
Il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG ha accompagnato il 53° congresso Ais ed è stato tra 
i protagonisti di Perlage, l’evento organizzato con l’intento di dare risalto alla categoria spumanti attraverso momenti di 
degustazioni e banchi d’assaggio. L’appuntamento è stato per il 23 novembre nel salone centrale della Camera di Commer-
cio di Verona, nei pressi dell’Arena di Verona. Il Consorzio di Tutela ha presentato i prodotti delle aziende aderenti sia con 
degustazioni libere sia con momenti guidati volti ad approfondire le diverse tipologie del Prosecco Superiore DOCG. Il tutto 
è avvenuto presso il proprio stand, personalizzato con immagini fotografiche e video del territorio recentemente insignito 
del riconoscimento Unesco a Patrimonio dell’Umanità. Il Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, inoltre, è stato 
presente presso la rete dei Ristoranti tipici di Verona che per l’occasione hanno proposto bollicine regionali per l’aperitivo e 
in menù dedicati.
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Un autunno con una ricca presenza sulla stampa, cartacea, online o sul piccolo schermo, 
dedicata alla Denominazione. Ecco la rassegna del meglio pubblicato negli ultimi mesi. 

Prosegue l’onda lunga della notizia del riconoscimento del territorio di Conegliano Valdob-
biadene a Patrimonio Unesco. Nell’ultimo periodo ne hanno parlato, approfondendo meglio 
il tema, molte riviste e magazine tra cui Travel Quotidiano, rivista dedicata ai professionisti 
del turismo, con un servizio titolato “Le colline del Prosecco”, il magazine All About Italy 
nella sua versione dedicata al mercato americano, con una foto-reportage a doppia pagina 
che annuncia il riconoscimento “We are Unesco: the Prosecco hills”, ed il mensile Borghi Ma-
gazine, sia con un servizio di Sandro Bocchio titolato “I vigneti selvaggi premiati dall’Unesco” 
che, sempre nello stesso numero, con un articolo dedicato a “Conegliano città d’arte e del 
vino”. Anche lo storico settimanale femminile Intimità, nel numero in edicola il 20 novembre, 
dedica un articolo al territorio, a firma Mara Giombelli, titolato “Nelle terre del prosecco”, 
in cui l’autrice racconta un itinerario “Da Conegliano a Valdobbiadene, tra vigneti, borghi e 
cantine, per conoscere da vicino le incantevoli colline trevigiane”. Un altro settimanale fem-
minile, F Magazine, ha pubblicato un articolo di tre pagine nella rubrica sui viaggi dedicato 
alle eccellenze venete, con la denominazione in primo piano, dal titolo “Su e giù dai colli”. Ed, 
infine, sull’Unesco torna anche il Corriere della Sera con un servizio di Beba Marsano dello 
scorso 12 novembre dedicato ai 125 anni del Touring Club, in cui cita le nostre colline tra i 
Patrimoni italiani dell’Umanità: 

“Ultimo ingresso, un paesaggio da bere con gli occhi: le Colline del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene, mosaico di vigneti dalle pendenze estreme, pievi solitarie tappezzate 
di affreschi, minuscoli abitati dal fascino antico. Come Follina, con la sua mistica abbazia 
cistercense, e Rolle, «cartolina inviata dagli dèi», ha detto il poeta Andrea Zanzotto”.

Sul numero di ottobre di Mixer, magazine mensile dedicato ai professionisti del mondo Ho-
reca, il celebre sommelier Luca Gardini racconta il mondo Prosecco in un servizio intitolato, 
forse un po’ troppo frettolosamente, “Nel bene o nel male, purché se ne parli”, definito nel 
sottotitolo come “un mondo che cuba 500 milioni di bottiglie nell’ultima annata, ma che 
(proprio per questo) non è privo di complessità”. Nel servizio, a proposito del recente ricono-
scimento a Patrimonio Unesco, Gardini scrive:

“La decisione è un riconoscimento al lavoro svolto in centinaia di anni di evoluzione, all'in-
terno di un naturale invaso geografico che da Valdobbiadene giunge al Comune di Vitto-
rio Veneto, un landscape inconfondibile, caratterizzato da colline morbide e vallate dolci, 
affiancate le une alle altre. L'intervento dell'uomo è stato importante, ma mascherato, 
come nei casi migliori di architettura paesaggistica, e soprattutto teso ad interpretare – e 
perfezionare – la naturale vocazione vitivinicola della zona”.

Merita un discorso a parte il bel servizio di ben nove pagine che Bell’Italia nel numero di 
novembre ha dedicato al territorio, titolato “Le colline Unesco e le dinastie del Prosecco” di 
Silvia Frau con foto di Franco Cogoli. Scrive l’autrice:

“È un paesaggio inaspettato, intatto, com'era nei dipinti di Cima da Conegliano, pittore che 
in queste zone ebbe i suoi natali, quello disegnato dalle lunghe pennellate di rigogliosi 
filari di viti. Mosaici di vigneti e boschi e pendii dolci, che qualche volta si inerpicano e cul-
minano nella roccia. Uno spettacolo che è valso alle Colline del Prosecco di Conegliano e 
Valdobbiadene, lo scorso luglio, l'inclusione nelle prestigiose liste del Patrimonio Unesco 
nella categoria Un paesaggio, spiega la motivazione, il cui «risultato visibile è dato dall'in-
terazione uomo-ambiente, un'interazione vitale, in continua evoluzione»”.

UNESCO

DENOMINAZIONE

ITINERARI
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Infine, La Repubblica, nella sua rubrica Weekend, dedica il 15 novembre un articolo di Mario 
Luongo all’itinerario “Lungo i sentieri delle vedette. Un modo insolito di scoprire la bellezza 
delle Colline del Prosecco, da poco Patrimonio Unesco: i tunnel e le trincee della Grande 
Guerra”. Scrive l’autore:

“Con tutte quelle bollicine, l'immaginario legato al Prosecco rischierebbe quasi di appiat-
tirsi sulla sua produzione vinicola, se solo questo territorio che da Vittorio Veneto porta 
verso Valdobbiadene non racchiudesse un mondo ricchissimo da raccontare, tra colline 
punteggiate da filari di viti, chiesette medievali, borghi, castelli e locande dall'ospitalità 
autentica. […] Uno degli itinerari più interessanti da questo punto di vista, è il Sentiero del-
le Vedette che da Col San Martino porta a Soligo, tra i tanti percorsi raccontati nella nuova 
edizione della Guida ai Sapori e ai Piaceri del Veneto di Repubblica”.

Rai 3 ha dedicato nell’ultimo periodo molto spazio alla Denominazione, sia con un servizio 
realizzato sull’ultima vendemmia, che con un breve servizio girato a seguito dell’incontro 
tenuto il 20 ottobre scorso al Teatro Careni di Pieve Soligo e che ha visto presenti sindaci, 
amministratori, produttori e cittadini dei 29 Comuni dell’area di Conegliano Valdobbiadene 
coinvolta nel sito Unesco, assieme al governatore Luca Zaia e ad Innocente Nardi, presiden-
te del Consorzio di Tutela. Sempre Rai3, infine, ha dedicato, nell’ambito della rubrica “Fuori 
TG”, un lungo dibattito di approfondimento al sistema Prosecco, dove sono state toccate 
diverse tematiche legate alla Denominazione.

Chiudiamo con i servizi legati alla settimana del vino che si è tenuta a Milano dal 6 al 13 
ottobre, che ha visto la Docg grande protagonista di serate evento (come quella sulla cuci-
na fusion) e di un Wine District nella zona di Porta Nuova, nell’ambito dell’abbinamento di 
ciascun quartiere milanese ad un consorzio vinicolo con la creazione di circuiti di degusta-
zione. Di tutto questo ne hanno parlato, nelle loro versioni online, La Cucina Italiana, GQ e 
Mentelocale.

ITINERARI

IN TV

MILANO WINE WEEK
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PERMAC RESINE 
z.i. Scomigo/Conegliano (Tv)
t. +39.0438.394722

www.resinpermac.com 

ideale per cantine, oleifici, aziende vitivinicole e agroalimentari

PAVIMENTI IN RESINA
NATI PER DURARE 
E RESISTERE A TUTTO
Syntocret® Floor Beverfood MS e MS/C 
è l’innovativo pavimento in resina con quarzo 
ceramizzato, richiesto dalle più importanti aziende 
vitivinicole perché realizzato per durare nel tempo 
e resistere a tutti i tipi di usura. 

Caratterizzato da una superficie monolitica, 
disponibile con infinite combinazioni di colori, questo 
pavimento è totalmente personalizzabile e realizzato 
in tempi rapidi, senza interrompere il ciclo produttivo.



STRADA PANORAMICA
/Panoramic Road

LA STRADA STORICA DEL CONEGLIANO VALDOBBIADENE
/The historical route of Conegliano Valdobbiadene



100 Km da Venezia
/100 Km from Venice

100 Km dalle Dolomiti
/100 Km from Dolomites

Zone di produzione DOCG RIVE Spumante
/Production area DOCG RIVE Spumante
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COMUNE DI VALDOBBIADENE
Rive di SAN VITO
Rive di BIGOLINO
Rive di SAN GIOVANNI
Rive di SAN PIETRO DI BARBOZZA
Rive di SANTO STEFANO
Rive di GUIA

COMUNE DI VIDOR
Rive di VIDOR
Rive di COLBERTALDO

COMUNE DI MIANE
Rive di MIANE
Rive di COMBAI
Rive di CAMPEA
Rive di PREMAOR

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO
Rive di FARRA DI SOLIGO
Rive di COL SAN MARTINO
Rive di SOLIGO

COMUNE DI FOLLINA
Rive di FOLLINA
Rive di FARRÒ

COMUNE DI CISON DI VALMARINO
Rive di CISON DI VALMARINO
Rive di ROLLE

COMUNE DI PIEVE DI SOLIGO
Rive di PIEVE DI SOLIGO
Rive di SOLIGHETTO

COMUNE DI REFRONTOLO
Rive di REFRONTOLO

COMUNE DI SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di SAN PIETRO DI FELETTO
Rive di RUA DI FELETTO
Rive di SANTA MARIA DI FELETTO
Rive di SAN MICHELE DI FELETTO
Rive di BAGNOLO

COMUNE DI TARZO
Rive di TARZO
Rive di RESERA
Rive di ARFANTA
Rive di CORBANESE

COMUNE DI SUSEGANA
Rive di SUSEGANA
Rive di COLFOSCO
Rive di COLLALTO

COMUNE DI VITTORIO VENETO
Rive di FORMENIGA
Rive di COZZUOLO
Rive di CARPESICA
Rive di MANZANA

COMUNE DI CONEGLIANO
Rive di SCOMIGO
Rive di COLLALBRIGO-COSTA
Rive di OGLIANO

COMUNE DI SAN VENDEMIANO
Rive di SAN VENDEMIANO

COMUNE DI COLLE UMBERTO
Rive di COLLE UMBERTO

DOCG RIVE Spumante
/DOCG RIVE Spumante

ASOLO
PROSECCO SUPERIORE DOCG
Area di produzione
Production zone

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
PROSECCO SUPERIORE DOCG
Area di produzione
Production zone

PROSECCO DOC 
Area di produzione
Production zone

Provincia di Treviso
The Province of Treviso

La Piramide Qualitativa
/The Quality Pyramid

Il mondo del Prosecco
/The world of Prosecco

VALDOBBIADENE
Superiore di Cartizze DOCG
sottozona di 108 ettari 

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore Rive DOCG
43 Rive

CONEGLIANO VALDOBBIADENE
Prosecco Superiore DOCG
15 Comuni

Asolo Prosecco DOCG

Prosecco DOC Treviso

Prosecco DOC

Venezia

Trieste
Treviso

Conegliano

Valdobbiadene

Asolo

FRIULI

VENETO
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Abbazia di Follina
Via Giazzera 12
31051 Follina (TV)

Adami
Via Rovede 27
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 982 110
www.adamispumanti.it

Adamo Canel
Via Castelletto 73
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 898 112
www.canel.it

Adriano Adami
Via Rovede 27
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 982 110

Agostinetto Bruno
Strada Piander 7 - Saccol
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 884

Agostinetto Ivan
Strada di Saccol 27
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 745
www.ivanagostinetto.com

Agostinetto Michela
Via Roccat e Ferrari 13
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 950 483

Ai Roré
Via Patrioti 2
31020 Refrontolo
t/ 0438 894 241
www.airore.it

Al Canevon
Via Prà Fontana 99
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 403
www.alcanevon.com

Al Col
Via Col 10
31051 Follina
t/ 0438 970 658
www.borgo.alcol.tv

Al Roccolo
Via Casale Contraverser
31050 Combai di Miane
t/ 0438 989 448

Aletheia
General Fiorone 17
31044 Montebelluna
t/ 335 62 900 63

Alterive
Via Giarentine 7
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 898 187

Altinate
Via Cal de Medo 11
31053 Pieve di Soligo

Andrea Da Ponte
Corso Mazzini 14
31015 Conegliano
t/ 0438 933 011
www.daponte.it

Andreola
Via Cavre 19
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 379
www.andreola.eu

Antoniazzi Dario
Via Foltran 12
Corbanese
31020 Tarzo
t/ 0438 564 144

Antoniazzi Remigio
Via San Michele 56
San Michele
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 64 102 	

Astoria
Viale Antonini 9
31035 Crocetta del Montello
t/ 0423 66 99
www.astoria.it

Bacio Della Luna
Via Rovede 36
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 983 111

Baldassar Marino
Via Valbona 13/A
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 784190

Baldi
Via Marcorà 76 - Ogliano
31015 Conegliano
www.proseccobaldi.it 

Ballancin Lino
Via Drio Cisa 11 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo
t/ 0438 842749
www.viniballancin.com

Bazzo
Via Pianale 57
SantaMaria di Feletto
31020 San Pietro di Feletto
0438/784149

Bellenda
Via Giardino, 90 Carpesica
31029 Vittorio Veneto
t/ 0438 920025
www.bellenda.it

Bellussi 
Via Erizzo, 215
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 983 411
www.bellussi.com

Belvedere
Via Campion, 18/A
31014 Colle Umberto

Bepin De Eto
Via Colle 32/A
31020 San Pietro Di Feletto
t/ 0438 486 877
www.bepindeeto.it

Bernardi Luigi e Emilio
Via Peron 2 - Pedeguarda
31051 Follina
t/ 0438 980 483

Bernardi Pietro e Figli
Via Mercatelli 10 - Sant'Anna
31058 Susegana
t/ 0438 781 022
www.bernardivini.com

Biancavigna
Via Montenero 8/C
31015 Conegliano
t/ 0438 788 403
www.biancavigna.it

Bisol
Via Follo 33 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 138
www.bisol.it

Borghi Francesco
Borgo Olarigo 43
31029 Vittorio Veneto
t/ 0438 553 241

Borgo Antico
Strada delle Spezie 39 - Ogliano
31015 Conegliano
t/ 0438 788 111
www.borgoanticovini.com

Borgo Molino
Via Fontane 3
31024 Roncadelle di Ormelle
t/ 0422 851 625
www.borgomolino.it

Borgoluce
Località Musile 2
31058 Susegana
t/ 0438 435 287
www.borgoluce.it

Bortolin Angelo
Via Strada di Guia 107
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 125
www.bortolinangelo.com

Bortolin F.lli
Via Menegazzi 5 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 135
www.bortolin.com

Bortolin Gregorio
Via Santo Stefano 2
31049 Valdobbiadene
t/ 0438 975 296

Bortolomiol
Via Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 97 49
www.bortolomiol.com

Bottega
Via A. Bottega 2
31010 Bibano di Godega
S. Urbano
t/ 0438 40 67
www.bottegaspa.com

Brancher
Via dei Prà 23/A - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 898 403
www.brancher.tv

Brun Giuliano
Località Resera 44
31020 Tarzo

Brunoro
Strada Chiesa 8
San Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 553

Brustolin Lino
Via Roma 203
31020 Vidor
t/ 0423 987 038

Buffon Giorgio
Via Ferrovia 18 -C. Roganzuolo
31020 San Fior
t/ 0438 400624
www.vinibuffon.it

Buso Beniamino
Via Casale Vacca 3
31050 Miane
t/ 0438 893 130

Cà Borgh
Via Galinera 5
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 784 022
www.caborgh.it
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Cà Dal Molin
Via Cornoler 22
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 981 017

Cà Dei Zago
Via Roccolo 6
San Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 395
www.cadeizago.it

Cà Di Rajo
Via Del Carmine 2/2
31020 San Polo di Piave
t/ 0422 855 885
www.cadirajo.it 

Cà Piadera
Via Piadera 6 - Nogarolo
31020 Tarzo
t/ 348 530 21 13
www.capiadera.com

Cà Salina
Via Santo Stefano 2
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 296
www.casalinaprosecco.it

Cà Vittoria
Strada delle Caneve 33
31015 Conegliano
t/ 0438 63 851
www.cavittoria.com

Campea
Via Rossini - Campea
31050 Miane
t/ 0423 900 138

Campion
Via Campion 2
San Giovanni
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 980 432
www.campionspumanti.it

Canella
Via Fiume 7
30027 San Donà di Piave
t/ 0421 52 446
www.canellaspa.it

Canello Domenico
Via Cesen 5
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 760
www.ninocanello.it

Canevel
Via Roccat e Ferrari 17
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 940
www.canevel.it 

Cantina Bernardi
Via Colvendrame 25
31020 Refrontolo
t/ 0438 894 153
www.cantinabernardi.it

Cantina Colli Del Soligo
Via L. Toffolin 6 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo
t/ 0438 840 092
www.collisoligo.com

Cantina di Conegliano
e Vittorio Veneto
Via del Campardo 3 - S. Giacomo	
31029 Vittorio Veneto
t/ 0438 500 209

Cantina Ponte Vecchio
Via Monte Grappa 53
31020 Vidor
t/ 0423 981 363
www.pontevecchio.tv.it

Cantina Produttori
di Valdobbiadene
Via per San Giovanni 45
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 982 070
www.valdoca.com

Cantina Progettidivini
Via I° Settembre 20 - Soligo
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 983 151
www.progettidivini.it

Cantine Maschio
Via Cadore Mare 2
31028 Visnà
t/ 0438 794 115
www.cantinemaschio.it

Cantine Umberto Bortolotti
Via Arcane 6
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 668
www.bortolotti.com

Cantine Vedova
Via Erizzo 6
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 037
www.cantinevedova.com

Carmina
Via Mangesa 10
31015 Conegliano
t/ 0438 23 719
www.carmina.it

Carpenè Malvolti
Via A. Carpenè 1
31015 Conegliano
t/ 0438 364 611
www.carpene-malvolti.com

Casa Terriera
Via Immacolata Lourdes 92/A
31015 Conegliano
t/ 0438 24 210
www.casaterriera.it

Casali Luigi
Via Della Cava 2 - S. Stefano
31040 Valdobbiadene
t/ 0423 900 157

Casalini Andrea
Via Scandolera 84 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 154
www.casalinispumanti.it

Castelir
Via Canal Vecchio 14
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 898 356

Castellalta
Via Castella 17/A
31020 San Pietro di Feletto
t/ 347 780 64 98

Castello
Via Roma 178
31020 Vidor
t/ 0423 987 379
www.castellodibertonvini.it 

Ce.vi.v.
Via Rive 10
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 986 020

Cenetae
Via Jacopo Stella 34
31029 Vittorio Veneto
t/ 0438 552 043
www.cenetae.it

Cepol
Via Roccat e Ferrari 28
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 746
www.cepol.eu

Ceschin Giulio
Via Colle 13
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 486 676
www.ceschingiulio.it

Ciodet
Via Piva 104
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 131
www.ciodet.it

Col Del Lupo
Via Rovede 29
31020 Vidor
t/ 0423 980 249
www.coldellupo.it

Col Sandago
Via Barriera 41
31058 Susegana
t/ 0438 644 68
www.colsandago.it

Col Vetoraz
Strada delle Treziese 1
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 291
www.colvetoraz.it

Colesel
Via Vettorazzi e Bisol 4
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 901055
www.colesel.it

Colsaliz
Via Colvendrame 48/B
31020 Refrontolo
t/ 0438 894 026
www.colsaliz.it

Colvendrà
Via Liberazione 39
31020 Refrontolo
t/ 0438 894 265
www.colvendra.it

Conte Collalto
Via XXIV Maggio 1
31058 Susegana
t/ 0438 435 811
www.cantine-collalto.it

Conte Loredan Gasparini
Via Martignago Alto 23
Venegazzù
31040 Volpago del Montello
t/ 0423 621 658
www.venegazzu.com

Corrazin
Via Scandolera 46
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 985 100

Cosmo
Via Giardino 94 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto
t/ 0438 920 025

Costa
Via Canal Nuovo 57
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 552

Da Sacco Dott. Alberto
Via Piave 32
31020Vidor
t/ 0423 976 180

Da Soller Silvana
Via Maset 1 - Rolle
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 856 83

Dal Col
Via F. Fabbri 87 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo
t/ 0438 82 694

Dal Din
Via Montegrappa 29
31020 Vidor
t/ 0423 987 295
www.daldin.it

Dalla Libera
Via Val 20 - Funer
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 266
Damuzzo Gianbattista
Via Canal Nuovo 103
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 358
De Faveri
Via G. Sartor 21
31020 Vidor
t/ 0423 987 673
www.defaverispumanti.it
De Riz Luca
Via Pianale 72 A
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 784 115
www.proseccoderiz.it
De Rosso Narciso
Via San Luca 36 - Colfosco
31030 Susegana
t/ 0438 780 108
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De Stefani Carlo
Via Tessere 16
31020 Refrontolo
t/ 0438 841 719

De Vallier Cristian
Via Battistella 16
31053 Pieve di Soligo
t/ 0438 980 500

Dea
Vicolo Longher 3 - Bigolino
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 971 017
www.dearivalta.it

Drusian
Via Anche 1
Bigolino
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 982 151
www.drusian.it

Duca Di Dolle
Via Piai Orientali 5 - Rolle
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 975 809
www.ducadidolle.it 

Eredi Bortolomiol Giuliano
Via G. Garibaldi 142
31049 Valdobbiadene

Fasol Menin
Via Fasol Menin 22/B
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 974 262
www.fasolmenin.com

Fiorin Silvia
Via del Piantaletto 19
31053 Pieve di Soligo

Follador
Via Gravette 42
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 898 222
www.folladorprosecco.com

Follador Gottardo
Via Tridich 6
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 253

Follador Santo
Via Follo 43
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 901 045

Foss Marai
Via Strada di Guia 73 - Guia
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 560
www.fossmarai.it

Frassinelli Gianluca
Via della Vittoria 7
31010 Mareno di Piave
t/ 0438 30 119
www.frassinelli.it

Fratelli Collavo
Via Fossetta 4
31049 Valdobbiadene
www.fratellicollavo.com

Fratelli Gatto Cavalier
Via Cartizze 1
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 985 338
www.fratelligattocavalier.com

Frozza
Via Martiri, 31 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 069
www.frozza.it

Frozza Antonella
Via Marzolle 3
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 85 692

Frozza Daniela
Via Fontanafredda 17
Zuel di Qua
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 85 784

Furlan
Vicolo Saccon 48
31020 San Vendemiano
t/ 0438 778 267
www.furlanvini.com

Gallina Claudio
Via Cavarie 8
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 297

Gallon Severino
Via G. Lorenzoni 1/A
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 856 88

Gallon Vincenzo
Via Enotria 23/A
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 85 752

Garbara
Via Menegazzi 19
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 155
www.garbara.it

Gemin
Via Erizzo 187
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 450
www.spumantigemin.it
Gli Allori
Via E. Fenzi 10
31015 Conegliano
Gregoletto
Via S. Martino 83 - Premaor
31050 Miane
t/ 0438 970 463
www.gregoletto.com
Guia
Via Fontanazze 2/A - Guia
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 421
www.aziendaagricolaguia.com
I Bamboi
Via Brandolini 13
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 787 038
www.ibamboi.it

Il Colle
Via Colle 15
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 486 926
www.proseccoilcolle.it

Il Follo
Via Follo 36 - Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 901092
www.ilfollo.it

Istituto Tecnico Agrario Cerletti
Via XXVIII Aprile 20
31015 Conegliano
t/ 0438 61421
www.cerletti.gov.it

La Casa Vecchia
Via Callonga 12
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900455
www.lacasavecchia.it

La Castella
Via Castella 26
31020 San Pietro di Feletto
t/ 349 377 37 53 
aziendaagricolalacastella.it

La Farra
Via S. Francesco 44
31010 Farra di Soligo
0438 801242
www.lafarra.it

La Marca
Via Baite 14
31046 Oderzo
t/ 0422 814 681
www.lamarca.it

La Riva Dei Frati
Via del Commercio 31
31041 Cornuda
t/ 0423 639798
www.rivadeifrati.it

La Rivetta
Via Erizzo 107
31035 Crocetta Del Montello
t/ 0423 86 07

La Svolta
Via Condel 1
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 784251
www.proseccolasvolta.it

La Tordera
Via Alnè Bosco 23
31020 Vidor
t/ 0423 985362
www.latordera.it

La Vigna di Sarah
Via del Bersagliere 30/A
31029 Vittorio Veneto
t/ 340 600 34 42
www.lavignadisarah.it

L'Antica Quercia
Via Cal di Sopra 8 - Scomigo
31015 Conegliano
0438 789 344
www.anticaquercia.it

Le Bertole
Via Europa 20
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975332
www.lebertole.it

Le Colture 
Via Follo 5
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900192
www.lecolture.it

Le Contesse
Via Cadorna 39 - Tezze
31020 Vazzola
t/0438 287 95
www.lecontesse.it

Le Manzane 
Via Maset 47/B
31020 S. Pietro di Feletto
t/0438 486 606
www.lemanzane.it

Le Mire
Via Mire 32
31020 Refrontolo
t/0438 894 348

Le Rive De Nadal
Via Dei Cavai 42
31010 Farra di Soligo
0438 801315
www.lerivedenadal.com 

Le Rive di Bellussi
Luisa Francesca
Via Rive, 10
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 986 020

Le Rughe
Via San Liberale 57
31018 Gaiarine
t/ 0434 750 33
www.proseccolerughe.eu

Le Volpere
Via Ugo Cecconi 13
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 801 204
www.levolpere.it

Le Zulle
Via San Rocco 10/2
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 801 011

Lucchetta
Via Calpena 38
31015 Conegliano
t/ 0438 32 564
www.lucchettavini.com

Maccari
Via Colombo 19
31015 Conegliano
t/ 0438 400 350
www.maccarivini.it

Malibran
Via Barca II 63
31058 Susegana
t/ 0438 781 410
www.malibranvini.it
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Mani Sagge
Via Manzana 46 - Manzana
31020 San Pietro di Feletto
t/ 347 3917208
www.manisagge.com 

Marchiori
Via del Sole 1
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 801 333
www.marchioriwines.com

Marcon Levis
Via Credazzo 38-B
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 801 043

Marinelli Pietro
Via San Gallet 23
31053 Pieve di Soligo

Marsura Natale
Strada Fontanazze 4
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 901054
www.marsuraspumanti.it

Marsuret
Via Barch 17 - Guia
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900139
www.marsuret.it

Martignago Annalisa
Via San Lorenzo 1
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 801 828

Masottina
Via Custoza 2
31015 Conegliano
t/ 0438 400 775
www.masottina.it

Mass Bianchet
Via Soprapiana 42 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 427
www.massbianchet.com

Merotto Dino
Località Case Sperse 12
31030 Cison di Valmarino

Merotto Giuseppe
Via Castelletto 2 - Col S. Martino
31010 Farra Di Soligo
t/ 0438 989 053

Merotto Graziano
Via Scandolera 21
Col San Martino
31010 Farra Di Soligo
t/ 0438 989 000
www.merotto.it

Mionetto
Via Colderove 2
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 97 07
www.mionetto.it

Miotto
Via Scandolera 24 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 985095
www.cantinamiotto.it 

Miotto Fiori
Via Callonga 9 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 349

Moncader
Via Castelletto 63 - Col S. Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 143
www.moncader.it

Mongarda
Via Canal Nuovo 8
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 168
www.mongarda.it

Montesel
Via S. Daniele 42 - Colfosco
31058 Susegana
t/ 0438 781 341
www.monteselvini.it

Moret
Via Condel 2
31020 San Pietro di Feletto
t/ 340 083 96 42
www.moretvini.it 

Moro Sergio
Via Crede 10 - Col S. Martino
31010 Farra Di Soligo
t/ 0438 898 381
www.morosergio.it

Nani Rizzi
Via Stanghe 22 - Guia
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 645
www.nanirizzi.it

Nardi Giordano
Via Piave 13 - Soligo
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 824 58
www.nardigiordano.com

Nino Franco 
Via Garibaldi 147
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 051
www.ninofranco.it

Padoin Mario
Via Col Franchin 2
31050 Solighetto
t/ 0438 82878

Pederiva Mariangela
Via Cal del Grot 1/1 Guia
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 143	

Perlage
Cal del Muner 16 - Soligo
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 900 203
www.perlagewines.com

Prapian
Via Arfanta 9
Località Prapian
31020 Tarzo
t/ 049 93 85 023
www.prapianvini.it

Rebuli Angelo
Strada Nuova di Saccol 40
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 307
www.rebuli.it

Resera Alberto
Via Enotria 7 - Rolle
31030 Cison Di Valmarino
t/ 0438 85 761

Riccardo
Via Cieca D'Alnè 4
31020 Vidor
t/ 0423 985248
www.proseccoriccardo.com

Riva Granda
Via Canal Vecchio 5/A
Col San Martino
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 987 022
www.proseccorivagranda.it

Riva Marchetti 
Via Del Rocol 6
31020 S. Pietro di Feletto
t/ 0438 27 109

Rizzi Francesca
Via Vernaz 46
31020 Refrontolo
t/ 0438 894 149

Roccat
Via Roccat e Ferrari 1
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 839
www.roccat.com

Romani Facco Barbara
Via Manzana 46
31029 Vittorio Veneto

Ronce
Via Verdi 42 - Col S. Martino
31010 Farra Di Soligo
t/ 0438 89 8417

Ronfini Leonardo
Via del Prosecco 7/A
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 614
www.ronfini.com

Ruggeri
Via Prà Fontana 4
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 9092
www.ruggeri.it

S.I.V.AG.
Via Ongaresca 34
31020 San Fior
t/ 0438 76 418
www.sivag.it

Salatin
Via Doge Alvise IV Mocenigo 57
31016 Cordignano
t/ 0438 995 928
www.salatinvini.com

Salton Luigino
Via Mire 7
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 486 819

San Giovanni
Via Manzana 4
31015 Conegliano
t/ 0438 31598
San Giuseppe
Via Po 10/A - Crevada
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 450526
aziendaagricolasangiuseppe.it
San Gregorio
Via San Gregorio 18
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975534
www.proseccosangregorio.it
Sanfeletto
Via Borgo Antiga 39
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 486832
www.sanfeletto.it
Santa Eurosia
Via della Cima 8
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 236
www.santaeurosia.it 

Santa Margherita
Via Ita Marzotto 8
30025 Fossalta di Portogruaro
t/ 0421 246 111
www.santamargherita.com

Santantoni
Via Cimitero 52 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene
0423 900226
www.santantoni.it

Scandolera
Via Scandolera 95 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 985 107
www.scandolera.it

Scarpel Vittorio
Via Scandolera 43
31010 Farra di Soligo

Scottà Evangelista
Via F. Fabbri 150 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo
t/ 0438 83075
www.cantinascotta.it

Serre
Via Casale Vacca 8 - Combai
31050 Miane
t/ 0438 893502
www.proseccoserre.com

Sette Nardi di Nardi Claudio
Via Borgo dei Faveri 26
31010 Farra di Soligo

Silvano Follador
Via Callonga 11
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 295
www.silvanofollador.it

Siro Merotto
Via Castelletto 88
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 989 156
www.siromerotto.it
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Sommariva
Via Luciani Albino 16A
Santa Maria
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 784 316
www.sommariva-vini.it

Sorelle Bronca
Via Martiri 20
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 201
www.sorellebronca.com

Spagnol- Col Del Sas
Via Scandolera 51
Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 177
www.coldelsas.it

Spagnol-Domus-Picta
Via Arcol 51
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973971
www.domus-picta.com

Tanorè
Via Mont 4 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 975 770
www.tanore.it

Tenuta 2 Castelli
Via Cucco 23
31058 Susegana
t/ 0422 832336
www.2Castelli.com

Tenuta degli Ultimi
Via A. Diaz 18
31015 Conegliano
0438 32 888
www.degliultimi.it

Tenuta Eliseo
Via Marcorà 70
Ogliano
31015 Conegliano
t/ 0438 788157

Tenuta Torre Zecchei
Via Capitello Ferrari 1-3/C
31049 Valdobbiadene
0423 976183
www.torrezecchei.it

Tenuta Villa Fiorita
Via San Michele 35
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 455 092

Teot Guido
Viale Spellanzon 40
31015 Conegliano
t/ 348 88 000 86

Terre di Ogliano
Via SS. Trinità 58 - Ogliano
31015 Conegliano
t/ 0438 400 775

Terre di San Venanzio
Via Capitello Ferrari 1
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 974 083
www.terredisanvenanzio.it

Titton Daniela
Via delle Caneve 8 - S. Michele
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 61 366

Toffoli
Via Liberazione 26
31020 Refrontolo
t/ 0438 978 204
www.proseccotoffoli.it

Toffolin Adriana
Via Pian di Guarda 38 - Farrò
31051 Follina
t/ 0438 970 880

Tomasi Gianfranco
Via Papa Luciani 2 A
31020 Corbanese di Tarzo
t/ 339 604 60 96

Tonon
Via Carpesica 1 - Carpesica
31029 Vittorio Veneto
t/ 0438 920 004
www.vinitonon.com

Tormena Angelo
Via Martiri 9 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 082
www.prosecco-tormena.it

Tormena F.lli
Via Roma 177 - Colbertaldo
31020 Vidor
t/ 0423 987 623
www.tormenafratelli.It

Uvemaior
Via S. Gallet 36 - Solighetto
31053 Pieve di Soligo

Val de Cune
Via Spinade 41 - Guia
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 901 112
www.valdecune.it 

Valdellovo
Via Antonio Gramsci 4/C
31058 Susegana
t/ 0438 981 232
www.valdellovo.it

Valdo
Via Foro Boario 20
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 9090
www.valdo.com

Valdoc Sartori
Via Menegazzi 7 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 278
www.valdocsartori.it

Varaschin Matteo
S. Chiesa 10 - S. Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 553
www.varaschin.com

Vedova Valentina
Via dei Pianari, 2/B
31049 Valdobbiadene
t/ 338 870 86 60

Vettoretti Vinicio
Via Calmaor 44
Località Bigolino
31030 Valdobbiadene
t/ 0423 981 218

Vettori Arturo
Via Borgo America 26
31020 San Pietro di Feletto
t/ 0438 348 12
www.vinivettori.it

Vigne Doro
Via Colombo Cristoforo 74
31015 Conegliano
t/ 0438 410 108
www.vignedoro.it

Vigne Matte
Via Tea 8 - Loc. Rolle
31030 Cison di Valmarino
t/ 0438 975 798
www.vignematte.it

Vigne Savie
Via Follo 26
Santo Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 235
www.vignesavie.it

Vigneto Vecio
Via Grave 8 - S. Stefano
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 900 338
www.vignetovecio.it

Villa Maria
Via S. Francesco 15
31010 Farra di Soligo
t/ 0438 801 121
www.villamaria-spumanti.it

Villa Sandi
Via Erizzo 113/A
1035 Crocetta del Montello
t/ 0423 86 07
www.villasandi.it

Vinicola Serena
Via C. Bianchi 1
31015 Conegliano
t/ 0438 20 11
www.vinicolaserena.com

Zamai Galileo
Via Casale Vacca 1 - Combai
31050 Miane
t/ 0438 989 454

Zanette Carlo
Via Puccini 25
31014 Colle Umberto
t/ 0438 394 660

Zanin Graziano
Via Erizzo 105
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 973 032

Zardetto
Via Martiri delle Foibe 18
Z.I. Prealpi Trevigiane
31015 Conegliano
t/ 0438 394 969
www.zardettoprosecco.com

Zucchetto Paolo
Via Cima 16
San Pietro di Barbozza
31049 Valdobbiadene
t/ 0423 972 311
www.zucchetto.com



Via Udine, 39 33095 Rauscedo (PN) ITALIA Tel. +39.0427.948811 Fax +39.0427.94345 www.vivairauscedo.com

Perché preferire 
le Varietà Resistenti 
dei Vivai Cooperativi 
Rauscedo?

“ Perché il nostro obiettivo è produrre vini di qualità 

utilizzando varietà resistenti alle malattie 

che permettano di ridurre drasticamente 

i trattamenti in vigneto. Ecco perché abbiamo 

scelto Soreli dei Vivai Cooperativi Rauscedo”.

Patrick Henry – Domaine Isle Saint Pierre (Arles, Francia)

Soreli è un vino varietale prodotto nella nostra 
azienda Domaine Isle Saint Pierre, che si caratterizza 
per un aroma ampio, fruttato-floreale, una buona 
freschezza ed un’eccellente struttura e persistenza.
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...inizia il 2020 nel modo migliore… 
contaaci subito e scopri tue le novità! 

mail: info@spazioinformaco.com 

 Spazio Informatico snc 

 

tel: 0438/402981 

LA SOLUZIONE SEMPLICE, MODULARE  
E COMPLETA PER LA TUA CANTINA!  

www.viniegrappe.it  
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John Deere 5GF
PROGETTATI PER GARANTIRE EFFICIENZA

JOHN DEERE 5090 GF
• Trasmissione rinnovata PowrReverse 24+12
• Pompa fino a 126 l/min
• 3.38 m raggio di sterzata
• Intervalli di manutenzione prolungati
• HI LO
• Inversore Idraulico
• Sollevatore elettronico
• 4 distributori

APPROFITTA DEI NOSTRI USATI

LE NOSTRE FILIALI: Motta di Costabissara (VI) - Montebello (VI) - Adria (RO) - Vedelago (TV) - Candiana (PD) - Noventa di Piave (VE) - Oppeano (VR)

Filiali Kobelco: Torre di Mosto (VE) - Bolzano Vicentino (VI)

SEDE DI RIFERIMENTO:
Via Nazionale, 22 - 31050 Vedelago (TV)
Tel. +39 0423 478544 - vedelago@bassan.com
www.bassan.com

CONTATTO Eugenio Bolzonello 348 7945521 CONTATTO Fabio Ceccarello 348 7479930

80 
Cv

95 
Cv

90 
CvPASQUALI L 80

Anno: 2018 - Ore: 60
Reversibile

Inversore al volante
Pneumatici garden

Completo di trincia erba

FENDT 209
Freni aria

Aria Condizionata
4 distributori

Sollevatore anteriore

LAMBORGHINI
AGILE 990 S

Ore: 1600 - Anno: 2005
Sollevatore anteriore

Ottime condizioni

rata da € 3.155,75 *rata da € 2.567,39 * rata da € 2.353,44 *

RATA DA

5.283,00*

A richiesta:
• Assale anteriore sospeso / Sollevatore e pto anteriore
• Garanzia da 2 a 5 anni (per una totale tranquillità con il programma    
   PowerGard Protezione Plus.  Avrete la copertura assoluta per quasi      
   tutti i componenti del trattore).

* L’importo indicato è riferito alla rata semestrale per finanziamento in 5 anni, esclusa iva
Salvo approvazione dell’Istituto di Credito erogante. Per Termini e Condizioni delle offerte finanziarie fare riferimento ai Fogli Informativi consegnati al momento della richiesta di finanziamento. I calcoli sono puramente indicativi e possono 
essere soggetti a variazioni al momento della richiesta di finanziamento. TAN e TAEG variabili in funzione della durata e dell’importo finanziato. Spese di istruttoria non comprese. Per qualsiasi informazione contattate le nostre Sedi. 

Acquista un John Deere 5090 GF con rata da € 5.283,00* entro il 31 dicembre 2019.
Promozione con finanziamento a tasso 1,99%. Riceverai in omaggio un kit completo di 

guida satellitare universale automatica John Deere!

AGROPIAVE 
Via Ormelle 25 - San Polo di Piave (TV) - Tel. 0422 855 012  Fax 0422 855 253 - E-mail: info@agropiave.it    www.agropiave.it
Filiale di Farra di Soligo: Via Cal della Madonna, 54/A - Farra di Soligo (TV) - Tel. 0438 900 389 E-mail: filialedifarra@agropiave.it

Via Crevada 83/C, Z.I. - San Pietro di Feletto (TV) - Tel. 0438 60342  Fax 0438 457323 - E-mail: info@agrimarca.it    www.agrimarca.it

L’evoluzione della tradizioneL’evoluzione della tradizione
Vendita prodotti per la viticoltura, assistenza tecnica, barbatelle, fertilizzanti, analisi 
fogliari e terreno, prodotti e accessori per impianti vigneto, sementi e mangimi
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APPROFITTA DEI NOSTRI USATI

LE NOSTRE FILIALI: Motta di Costabissara (VI) - Montebello (VI) - Adria (RO) - Vedelago (TV) - Candiana (PD) - Noventa di Piave (VE) - Oppeano (VR)

Filiali Kobelco: Torre di Mosto (VE) - Bolzano Vicentino (VI)
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Via Nazionale, 22 - 31050 Vedelago (TV)
Tel. +39 0423 478544 - vedelago@bassan.com
www.bassan.com

CONTATTO Eugenio Bolzonello 348 7945521 CONTATTO Fabio Ceccarello 348 7479930
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Anno: 2018 - Ore: 60
Reversibile

Inversore al volante
Pneumatici garden
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FENDT 209
Freni aria

Aria Condizionata
4 distributori

Sollevatore anteriore
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AGILE 990 S

Ore: 1600 - Anno: 2005
Sollevatore anteriore

Ottime condizioni

rata da € 3.155,75 *rata da € 2.567,39 * rata da € 2.353,44 *

RATA DA

5.283,00*

A richiesta:
• Assale anteriore sospeso / Sollevatore e pto anteriore
• Garanzia da 2 a 5 anni (per una totale tranquillità con il programma    
   PowerGard Protezione Plus.  Avrete la copertura assoluta per quasi      
   tutti i componenti del trattore).

* L’importo indicato è riferito alla rata semestrale per finanziamento in 5 anni, esclusa iva
Salvo approvazione dell’Istituto di Credito erogante. Per Termini e Condizioni delle offerte finanziarie fare riferimento ai Fogli Informativi consegnati al momento della richiesta di finanziamento. I calcoli sono puramente indicativi e possono 
essere soggetti a variazioni al momento della richiesta di finanziamento. TAN e TAEG variabili in funzione della durata e dell’importo finanziato. Spese di istruttoria non comprese. Per qualsiasi informazione contattate le nostre Sedi. 

Acquista un John Deere 5090 GF con rata da € 5.283,00* entro il 31 dicembre 2019.
Promozione con finanziamento a tasso 1,99%. Riceverai in omaggio un kit completo di 

guida satellitare universale automatica John Deere!
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Redazione a cura di
Marta Battistella (Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco)
Leone Braggio e Roberto Merlo (Uva Sapiens S.r.l.)

TECNICHE E SOLUZIONI VITIVINICOLE

DICEMBRE /2019

→ Novità legislative 2019
Dalla sospensione di nuovi impianti allo stoccaggio, sino al nuovo disciplinare: un riassunto 
delle principali novità in ambito legislativo-normativo nel Conegliano Valdobbiadene

→ Cartizze e biodiversità
Il Consorzio promuove il Progetto Bodica, uno studio sul paesaggio e sulla biodiversità
del Cartizze per una strategia di conservazione agro-ambientale

→ Lotta alla cocciniglia
Come difendersi dall’aggressiva cocciniglia farinosa della vite, la cui diffusione
si è di recente estesa anche ai vigneti del Conegliano Valdobbiadene

in stagione

Conegliano
Valdobbiadene
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Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019

→ SOSPENSIONE NUOVI IMPIANTI

Un importante provvedimento, disposto con decreto regio-
nale n. 86 del 15 luglio 2019, è stato la sospensione, per le 
campagne vitivinicole 2019-2020 e 2020-2021, dell’iscrizione 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazio-
ne della DOCG “Conegliano Valdobbiadene – Prosecco” per 
tutte le superfici piantate o innestate successivamente al 31 
luglio 2019 con la varietà principale “Glera”, le varietà mi-
nori “Verdiso, Bianchetta trevigiana, Perera e Glera Lunga” 
e le varietà complementari da utilizzare per la tradizionale 
pratica correttiva aggiuntiva nella preparazione del vino spu-
mante “Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero e Chardonnay”.

Non rientrano nel provvedimento di blocco i seguenti casi:
• Reimpianto e reimpianto anticipato di superfici vitate già 
idonee alla Denominazione DOCG “Conegliano Valdobbia-
dene – Prosecco”;
• Reimpianto già autorizzato entro il 31 luglio 2019 a se-
guito di estirpo di pari superficie già idonea alla Denomi-
nazione;
• Impianto non ultimato al 31 luglio 2019 facente parte di 
domande di ristrutturazione e riconversione di cui ai bandi 
DGR n. 737/2017, n. 765/2018 e n. 277/2019 cui nell’istrut-
toria viene riconosciuta una potenziale idoneità alla produ-
zione a DOCG “Conegliano Valdobbiadene – Prosecco”.

Non sono presenti in tale deroga le varianti presentate suc-
cessivamente all’adozione del provvedimento di sospensione 
n. 86 del 15 luglio 2019 volte a ottenere il riconoscimento 
della potenziale idoneità alla produzione di DOCG “Coneglia-
no Valdobbiadene – Prosecco”.

IN STAGIONE

Dalla sospensione di nuovi
impianti allo stoccaggio, sino
al nuovo disciplinare: ecco un 
riassunto delle principali novità
in ambito legislativo-normativo nel 
Conegliano Valdobbiadene

L'andamento meteorologico fresco e piovoso 
dei mesi primaverili ha reso l’annata 2019 
non molto facile dal punto di vista viticolo, 
perlomeno all’inizio della stagione.
D’altro canto, però, è stata un’annata mol-

to importante per i viticoltori e i produttori del Conegliano 
Valdobbiadene Prosecco Superiore: è stata infatti la prima 
vendemmia sulle colline riconosciute Patrimonio dell’Uma-
nità Unesco, la prima senza l’utilizzo del glifosato (bandito 
dal 1° gennaio 2019) e la prima che ha recepito le modifiche 
al disciplinare di produzione.
Di seguito, proponiamo alcune novità in ambito legisla-
tivo-normativo del 2019, le quali saranno ulteriormente 
approfondite nel capitolo 1 del rapporto tecnico annuale 
emanato dal Consorzio di Tutela “Bolle d’Annata 2019” (in 
allegato a questo numero).

Novità
legislative
2019
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Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019IN STAGIONE

→ POSSIBILITÀ DI STOCCAGGIO

Altro punto saliente è stato l’avvio del procedimento per l’i-
stituzione dei cosiddetti stoccaggi. È infatti stato adottato, 
in forma cautelativa per garantire l’allineamento della do-
manda e dell’offerta del prodotto visto anche l’incertezza di 
alcuni mercati esteri come Stati Uniti e Regno Unito, il prov-
vedimento regionale che prevede lo stoccaggio dei prodotti 
ottenuti eccedenti i:

• 120 qli/ha fino alla produzione massima di 135 qli/ha per 
i vini atti a DOCG “Conegliano Valdobbiadene – Prosecco”;
• 115 qli/ha fino alla produzione massima di 130 qli/ha per 
i vini atti a DOCG “Conegliano Valdobbiadene – Prosecco” 
con la menzione “Rive”;
• 80 qli/ha fino alla produzione massima di 135 qli/ha per 
i vini atti al taglio secondo la pratica tradizionale di cui 
all’art 5 comma 3 del disciplinare di produzione.

Per i vigneti al secondo anno di impianto, per i quali è consen-
tita una produzione massima del 60 % rispetto a quella previ-
sta dal disciplinare di produzione, i quantitativi di riferimento 
dello stoccaggio sono minori: 72 qli/ha (massimo 81 qli/ha) 
per vini atti a DOCG “Conegliano Valdobbiadene – Prosecco”, 
69 qli/ha (massimo 78 qli/ha) nel caso di vini atti a DOCG 
“Conegliano Valdobbiadene – Prosecco”, 48 qli/ha (massimo 
81 qli/ha) per vini atti al taglio secondo la pratica tradiziona-
le. La misura dello stoccaggio esclude i prodotti provenienti 
dalle uve destinate alla produzione dei vini “Conegliano Val-
dobbiadene o Valdobbiadene Superiore di Cartizze DOCG”.

I prodotti sottoposti a stoccaggio possono comunque, dal 
momento del loro ottenimento, essere destinati alle denomi-
nazioni di ricaduta se i vigneti da cui hanno avuto origine sono 
idonei alle produzioni delle relative denominazioni di origine 
controllata o IGT. Anche i prodotti ottenuti dal 20 % del supe-
ro di campagna non sono interessati dal provvedimento dello 
stoccaggio e, pertanto, seguono le destinazioni usuali, come 
nelle campagne vitivinicole precedenti, rispettando però i 
vincoli di stoccaggio delle denominazioni cui sono destinati.

→ IL NUOVO DISCIPLINARE

Infine, ma non certamente per ordine di importanza, in data 8 
agosto 2019, nella G.U. n. 185, è stato pubblicato il disciplina-
re di produzione consolidato con le ultime novità approvate.

Di seguito vengono indicate le principali novità:

• Eliminazione delle due forme di allevamento a “cordone 
libero” e “cortina”;

• Introduzione della gradazione zuccherina “Extra Brut” 
per i vini spumanti fino a 6 g/l di residuo zuccherino; per-
tanto la gamma utilizzabile per i vini spumanti va da “Extra 
Brut” a “Demi-Sec”;

• Introduzione nella categoria spumante della tipologia 
“Sui Lieviti” ottenuta con fermentazione in bottiglia. Tale 
tipologia, ottenuta con i vini di una sola vendemmia, potrà 
essere prodotta nel periodo dal 1° marzo al 30 giugno suc-
cessivo alla raccolta delle uve. Tale prodotto dovrà essere 
messo in commercio nella tipologia zuccherina “Brut Natu-
re” e relative traduzioni. Il processo di produzione (fermen-
tazione e permanenza sulle bucce) dovrà essere di almeno 
90 giorni. La tipologia “Sui Lieviti” non può riportare anche 
le diciture “Millesimato” e “Rive” in etichetta sulla bottiglia;

•Riordino delle 43 Unità Geografiche Aggiuntive che ac-
compagnano la menzione “Rive” (esse sono previste dall’al-
legato A del disciplinare di produzione). I vini spumanti che 
riportano la menzione “Rive” dovranno essere immessi al 
consumo a partire dal 1° marzo successivo a quello del-
la vendemmia. I vini ottenuti dalle uve con specificazione 
“Rive” devono provenire da uve vendemmiate a mano e, in 
etichetta e nella documentazione ufficiale, deve essere ri-
portata la corrispondente annata. Nell’etichettatura deve 
essere indicata l’unità geografica di raccolta delle uve e la 
menzione “Rive” dovrà essere riportata con caratteri di di-
mensioni massime non superiori ai 2/3 del nome della De-
nominazione.
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Il Consorzio promuove il Progetto Bodica, uno 
studio sul paesaggio e sulla biodiversità del 
Cartizze per una strategia di conservazione 
agro-ambientale

IIl Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco 
Superiore DOCG è da sempre molto attivo nell’ambito della 
ricerca e dell’innovazione, ma dimostra un particolare inte-
resse anche per i temi di tipo paesaggistico ed ambientale 
per la tutela del territorio nel quale opera. Quest’anno, in 

collaborazione con le tre cantine sociali più importanti all’interno 
della Denominazione (Cantina Colli del Soligo, Cantina di Coneglia-
no e Vittorio Veneto e Cantina Produttori di Valdobbiadene) e con 
il CREA Viticoltura ed Enologia di Conegliano in qualità di fornitore 
di servizi, promuove il Progetto BODICA – Studio del paesaggio e 
della biodiversità del Cartizze per una strategia di conservazione 
agro-ambientale. Il Progetto avrà una durata di 12 mesi, dal 1° set-
tembre 2019 al 30 agosto 2020.

Cartizze e
biodiversità

foto di Arcangelo Piai
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Conegliano Valdobbiadene dicembre /2019IN STAGIONE

→ UN TERROIR UNICO

Il progetto BODICA mira all’approfondimento, alla promo-
zione e alla diffusione della conoscenza degli elementi pa-
esaggistici e di biodiversità che contraddistinguono il com-
prensorio viticolo del Cartizze, con l’obiettivo di evidenziare 
i fattori che, direttamente o indirettamente, contribuiscono 
all’unicità e al prestigio del terroir più rinomato dell’area del 
Conegliano Valdobbiadene DOCG. L’analisi esplorerà gli ele-
menti di unicità del paesaggio viticolo e i diversi fattori che 
compongono la biodiversità globale dei vigneti del Cartizze, 
con lo scopo di una maggiore comprensione del suo ruolo sia 
a livello paesaggistico dell’area, sia in termini qualitativi del-
le produzioni viticole ed enologiche. Il progetto mira inoltre 
a sensibilizzare e incoraggiare l’aggregazione di soggetti che 
possano contribuire in modo sinergico a delineare proposte 
progettuali e strategie di gestione agro-ambientale in grado 
di preservare e valorizzare gli elementi di unicità del mede-
simo terroir.

→ LA SECONDA FASE

La seconda fase del progetto riguarda la comprensione e la 
promozione di queste interazioni, attraverso specifiche atti-
vità di animazione e diffusione dei risultati, con gli obiettivi 
di valorizzare le potenzialità del territorio, sensibilizzare gli 
enti locali e i soggetti coinvolti nelle attività viticole verso i 
temi di tutela dell’ambiente e del paesaggio e promuovere le 
tecniche e le strategie volte a preservare i caratteri paesag-
gistici e la biodiversità complessiva.

→ UN AMBIENTE VOCATO

Gli studi di zonazione condotti in passato nel Conegliano Val-
dobbiadene hanno fornito elementi utili capaci di discrimina-
re gli areali produttivi e comprendere in che modo la vite si 
relaziona all’ambiente circostante. Hanno quindi già messo 
in luce l’alta vocazionalità legata ai fattori ambientali e ai 
sistemi culturali propri di questo terroir. L’area si compone, 
infatti, di una dorsale collinare totalmente esposta a sud e 
con alta pendenza, sviluppata su substrato calcarenitico. La 
combinazione tra clima mite costantemente ventilato, suolo 
ricco in calcare, regime idrico regolare mai abbondante, bas-
se rese ed età avanzata del vigneto delinea una situazione 
ambientale tra le più vocate dell’area. Queste ricerche han-
no però tenuto in considerazione solamente la componente 
abiotica dell’ambiente; risulta invece importante sottoline-
are il ruolo anche della componente biotica nelle specifi-
che realtà produttive, come i microorganismi del suolo e la 
variabilità dei microorganismi epifiti. Si è infatti sempre più 
convinti che nell’ambito del sistema vigneto esista una com-
plessa moltitudine di interazioni che va ben oltre a quelle 
macroscopiche fino ad ora analizzate.

→ LA PRIMA FASE

BODICA si articola quindi in due fasi. La prima fase di stu-
dio e analisi dell’area intende raccogliere i risultati di studi 
pregressi e dati documentali specifici inerenti le tematiche 
della biodiversità e del paesaggio dell’area del Cartizze, che 
verranno successivamente elaborati al fine di evidenziare gli 
elementi di unicità del paesaggio e di caratterizzare i diver-
si fattori che compongono la biodiversità globale dei vigneti 
del Cartizze. Un punto di forza che altre realtà viticole non 
hanno, infatti, è rappresentato dalla scenicità unica del pa-
esaggio e da un territorio ricco di storia, cultura e tradizione. 
Nell’area della nostra Denominazione emerge la necessità di 
favorire uno sviluppo integrato che coniughi la valorizzazione 
dei prodotti tipici enogastronomici con il paesaggio natura-
le e colturale, anche nell’ottica del riconoscimento Unesco 
a Patrimonio dell’Umanità delle colline di Conegliano e Val-
dobbiadene ottenuto recentemente.
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Coordinamento ed incontri organizzativi
Il Consorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG, in qualità di leader partner, avrà il compito di 
coordinare, pianificare e monitorare le attività previste nel Progetto BODICA, comprese quelle amministrative e legali; dovrà 
anche supportare gli altri partner nelle attività di animazione e di diffusione dei risultati e delle conoscenze acquisite dagli 
esperti del CREA Viticoltura ed Enologia di Conegliano.

Caratterizzazione della biodiversità microbica del suolo
Verrà analizzata e descritta l’importanza della biodiversità microbica del suolo nel contesto viticolo. In particolare, verrà 
evidenziata l’importanza per la vite di funghi e batteri presenti nel suolo sia da un punto di vista nutrizionale e qualitativo del 
prodotto finale, sia di induzione di resistenza nei confronti di stress ambientali e contro i patogeni.

Caratterizzazione della biodiversità dei microorganismi epifiti
Un’iniziale ricerca bibliografica condotta dal CREA Viticoltura ed Enologia permetterà di approfondire quali potenzialità pos-
sa avere lo studio dei microorganismi epifiti, già dimostratasi di grande importanza per la valorizzazione del terroir a livello 
internazionale, nel contesto specifico dell’area oggetto di studio in questo progetto. Si indagheranno le esigenze di cono-
scenza del microbiota ritenute più significative dai produttori e dai tecnici. Infine si cercherà di identificare, tramite sopral-
luoghi nei vigneti più interessanti dell’area del Cartizze ed in altri vigneti della DOCG, quali siano le modalità più opportune 
di studio dei microorganismi potenzialmente utili.

Caratterizzazione della variabilità intravarietale di vite
Il CREA Viticoltura ed Enologia condurrà un’attenta analisi atta a cogliere ed evidenziare le potenzialità insite nella variabi-
lità genetica intravarietale della vite e, nello specifico caso, del Glera coltivato nell’areale del Cartizze. L’indagine prenderà 
in considerazione casi studio individuati in diversi contesti viticoli, con l’obiettivo di mettere in luce l’influenza della varietà 
e dell’ambiente di coltivazione sulla variabilità genetica e di trasferire i risultati ottenuti all’area di indagine del Cartizze.

Analisi degli elementi identificativi del paesaggio del Cartizze
Le attività in questo contesto si propongono di divulgare gli elementi che caratterizzano l’unicità del paesaggio viticolo del 
Cartizze, le sue peculiarità e il suo legame con l’opera del viticoltore. L’attività prevede un’indagine preliminare effettuata 
su esperienze pregresse svolte dai partner coinvolti nel progetto, a cui seguirà un’attività di sensibilizzazione rivolta agli 
abitanti dei luoghi viticoli. Il tutto dovrà sfociare in idee progettuali e collaborazioni al fine di valutare nella zona in esame i 
modelli di sistemazione, di impianto e di gestione del vigneto che possano garantire la salvaguardia e la valorizzazione dei 
caratteri naturali del paesaggio, da integrare con le attività antropiche.

Animazione
Verranno organizzati incontri tra i partner del progetto e convegni presso le Cantine sociali aperti ai viticoltori, ai tecnici, agli 
operatori del settore ambientale e paesaggistico e ai rappresentanti degli enti locali, con l’intento di promuovere la cono-
scenza degli elementi di unicità che caratterizzano l’ambiente e il paesaggio agrario della pregiata zona del Cartizze.

Realizzazione del manuale
Al fine di favorire la diffusione dei risultati, i dati emersi dall’analisi del contesto paesaggistico e ambientale verranno an-
che raccolti in un “Manuale del paesaggio e della biodiversità del Cartizze”. Il manuale descriverà in modo semplice, adatto 
ad un ampio pubblico, gli elementi paesaggistici e naturali che contraddistinguono il terroir del Cartizze, mettendo in luce 
anche le componenti più sensibili all’impatto dell’attività del viticoltore. Proporrà inoltre potenziali tecniche e strategie da 
implementare e studiare in futuro, volte alla salvaguardia dei fattori naturali e dei valori estetici del territorio. Il Consorzio 
di Tutela curerà la parte editoriale del sopra citato manuale.

Attività di divulgazione
La diffusione del manuale verrà assicurata nell’ambito di incontri e attività di animazione e promozione organizzate dal Con-
sorzio di Tutela e dalle Cantine sociali, anche in fasi successive rispetto alla conclusione del progetto.

Le attività previste nell’ambito del progetto

IN STAGIONE
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Le cocciniglie stanno guadagnando negli ultimi 
anni un ruolo significativo tra i fitofagi pre-
senti nei vigneti della nostra Regione. Tra le 
diverse specie di cocciniglie di interesse vitico-
lo, particolarmente importanti sono il Parthe-

nolecanium corni e il Planococcus ficus. Tra le due specie 
menzionate, in viticoltura è maggiormente rilevante il 
Planococcus ficus, conosciuto anche come cocciniglia 
farinosa della vite, a causª del progressivo incremento 
della frequenza e dell’intensità degli attacchi, che si sono 
estesi anche a regioni viticole tradizionalmente meno 
colpite. Questa cocciniglia è infatti conosciuta per l’ag-
gressività conseguenza di un comportamento “subdolo” 
abbinato ad una grande capacità di proliferazione.
In Italia la specie può essere considerata tipica delle re-
gioni centro-meridionali, ma a partire dagli anni Novanta 
del secolo scorso, essa si è pian piano diffusa anche nelle 
zone viticole del settentrione. Il Consorzio di Tutela del 
Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore, attraver-
so il costante lavoro di monitoraggio in campo durante 
tutta la stagione viticola, ha riscontrato la presenza di P. 
ficus anche nei vigneti della Denominazione.

Lotta alla
cocciniglia
Come difendersi
dall’aggressiva cocciniglia
farinosa della vite, la cui
diffusione si è di recente
estesa anche ai vigneti
del Conegliano Valdobbiadene

La cocciniglia farinosa della vite sverna come femmina fe-
condata in posizioni riparate sul fusto: al di sotto della cor-
teccia oppure sotto la superficie del suolo. In primavera inizia 
la deposizione dei caratteristici ovisacchi contenenti le uova 
da cui derivano le neanidi di prima generazione, le quali si 
portano alla base dei punti vegetativi o, più raramente, sulle 
foglie basali. Una seconda generazione ha luogo in luglio; in 
questa fase, gli stadi giovanili invadono progressivamente i 
germogli e i grappoli. La terza generazione si sviluppa in ge-
nere verso la fine del mese di agosto e ad essa sono legati i 
danni maggiori a carico dei grappoli. In assenza di strategie 
di lotta eseguite precedentemente, infatti, le neanidi di tale 
generazione possono essere talmente numerose da invade-
re letteralmente foglie e grappoli, che si ricoprono di melata 
prima e di fumaggine poi, cui possono associarsi anche fe-
nomeni di marciume acido. In caso di andamento climatico 
favorevole, si può avere un ulteriore sviluppo di popolazioni 
sulle foglie in autunno.

In annate favorevoli allo sviluppo dell’insetto, il danno alla 
produzione può essere tale da compromettere totalmente la 
qualità delle uve nelle aree colpite. Il Planococcus ficus è in 
grado di arrecare danni alla vite sia in forma diretta che in 
forma indiretta. I danni diretti sono conseguenti alla sottra-
zione di linfa a causa dell’attività trofica dell’insetto e con-
sistono in un sostanziale indebolimento dei punti vegetativi 
ed alterazione del processo di maturazione dell’uva. I danni 
indiretti sono invece da collegare all’abbondante emissione 
di melata, sulla quale si sviluppano fumaggini che riducono 
ulteriormente l’efficienza fotosintetica e la qualità delle uve; 
a questi si deve aggiungere la trasmissione di virosi quali l’ac-
cartocciamento fogliare e il legno riccio. 

Come accennato precedentemente, P. ficus è dotato di una 
grandissima capacità di proliferazione; infatti, anche se non 
si caratterizza per un ciclo particolarmente veloce, una fem-
mina adulta può generare più di 200-300 nuovi individui. Inol-
tre, la cocciniglia farinosa della vite ha un comportamento 
“schivo”, per la sua distribuzione non uniforme all’interno del 
vigneto colpito. Questi aspetti vanno tenuti in conto dal viti-
coltore, nella lotta all’insetto.

→ CICLO BIOLOGICO E DANNI  
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La lotta a P. ficus si basa sul contenimento della popolazione 
quando si avvia la seconda generazione. L’approccio tradizio-
nale usato per la difesa è il controllo chimico. Si deve eviden-
ziare però che la strategia con insetticidi risulta oggi diffi-
cilmente percorribile particolarmente nella Denominazione 
Conegliano Valdobbiadene, a causa della notevole riduzione 
dei fitofarmaci ad azione insetticida utilizzabili, delle ulteriori 
limitazioni dettate dal Protocollo Viticolo, dei scarsi mezzi a 
disposizione in viticoltura biologica e del rischio di residuali-
tà sui grappoli (dato che l’intervento di difesa va effettuato 
generalmente nella seconda parte della stagione, quando il 
grappolo è ormai formato). All’interno della Denominazione 
Conegliano Valdobbiadene, il panorama degli insetticidi uti-
lizzabili si esaurisce quindi con il solo Acetamiprid, che però 
viene spesso utilizzato in un momento non opportuno per la 
cocciniglia nella lotta allo Scaphoideus titanus (cicalina vet-
tore della flavescenza dorata) e che non sempre ha dimo-
strato risultati soddisfacenti.

Da qui nasce l’esigenza della sperimentazione di altre misu-
re di difesa, alternative alla lotta chimica: la confusione ses-
suale e l’utilizzo di insetti antagonisti, particolarmente di un 
parassitoide, Anagyrus near pseudococci, e di un predatore, 
Cryptolaemus montrouzieri, che hanno dimostrato efficacia 
nelle prove eseguite negli ultimi anni.

La confusione sessuale, come per altri insetti (ad esempio 
Lobesia botrana: tignoletta della vite), si basa sull’utilizzo di 
appositi diffusori del feromone specifico, in maniera tale che 
la nube di feromone creata in vigneto riduca fortemente gli 
accoppiamenti e quindi la possibilità dell’insetto di riprodursi. 
Nel caso del P. ficus, i diffusori vanno distribuiti in vigneto nel 
mese di aprile, prima che inizi il volo dei maschi, e sono in 
grado di garantire il rilascio del feromone per tutta la durata 
della stagione. Va ricordato il fatto che P. ficus sverna come 
femmina fecondata; l’efficacia della tecnica della confusione 
sessuale è pertanto nulla nei confronti delle neanidi di pri-

ma generazione, soprattutto al primo anno di applicazione, 
ma si esprime verso le generazioni successive. Anagyrus near 
pseudococci è un Encirtide tipico dell’area mediterranea, in 
grado di parassitizzare non solo il Planococcus ficus, ma an-
che altre cocciniglie farinose. La femmina depone l’uovo nel-
le forme giovanili, ma anche nelle femmine immature; la lar-
va vive poi a spese dell’ospite, sviluppandosi al suo interno. A. 
near pseudococci è un buon volatore con una spiccata attitu-
dine alla ricerca della cocciniglia in questione; esso pertanto 
è in grado di agire anche nelle fasi iniziali dell’infestazione.
Cryptolaemus montrouzieri è un cocinellide predatore di nu-
merose specie di cocciniglie. La predazione viene svolta non 
solo dagli adulti, ma anche dalle larve. Le uova pertanto 
vengono deposte dalle femmine nei focolai dove è presente 
una maggiore disponibilità di cibo. C. montorouzieri è vorace 
ed in condizioni favorevoli al suo sviluppo è capace di ridurre 
fortemente le infestazioni di cocciniglia nei focolai presenti 
all’interno del vigneto. 

Sulla base di quanto sopra riportato, l’utilizzo pratico del 
cocinellide si esegue attraverso la distribuzione di adulti in 
corrispondenza dei focolai di infestazione, i quali possono 
comparire ad inizio estate (nei mesi di giugno e luglio) con 
il progredire della seconda generazione del parassita. In vi-
ticoltura si sta diffondendo l’utilizzo combinato di entrambi 
gli insetti antagonisti, che prevede la liberazione di A. near 
pseudococci in maggio/giugno con l’obiettivo di contenere fin 
da subito la popolazione della cocciniglia farinosa, seguita in 
estate dalla liberazione localizzata di C. montouzieri al fine di 
controllare i focolai.

I monitoraggi e i rilievi eseguiti dal gruppo tecnico del Con-
sorzio di Tutela Conegliano Valdobbiadene Prosecco Supe-
riore nei vigneti all’interno della Denominazione colpiti da P. 
ficus, verranno meglio approfonditi nel capitolo 5 del rappor-
to tecnico annuale “Bolle d’Annata 2019” inerente gli insetti 
(in allegato a questo numero).

→ INTERVENTI DI DIFESA
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CRÉATEURS D’EFFERVESCENCE
Nata a Epernay nel 1971, Station OEnotechnique de Champagne® è sempre stata un 
riferimento tecnico per i produttori di metodo classico. Il desiderio di diventare specialisti 
a 360° di vini effervescenti ha spinto il gruppo di Ricerca&Sviluppo a creare una gamma 
specifica di prodotti enologici per il metodo Martinotti.
L’azienda dispone oggi di tre laboratori in Francia nella zona della Champagne e uno in 
Italia nell’area di produzione del Prosecco. Presentiamo di seguito due dei prodotti di 
punta SOEC, ideati per l'affinamento delle basi spumanti.

CHARM® AGE
La soluzione ideale per preservare la freschezza e l’intensità aromatica delle basi e 
degli spumanti. Questo prodotto permette, già dopo 15 gg dal suo impiego, di conferire 
maggiore freschezza a naso con sensazioni di rotondità e pienezza al palato.

CHARM® ELEVAGE
Prodotto ideato per migliorare la finezza del Perlage e la cremosità al palato.
Consigliato per gli affinamenti rapidi (10-30 gg) in autoclave, di spumanti che entreranno 
in commercio molto velocemente.

Oenofrance Italia Srl
Società Unipersonale

Sede legale e operativa
Via Vigazzolo 112
36054 Montebello Vicentino (VI)
Tel. +39 0444 832983
info@oenofrance.it
oenofrance@legalmail.it

Sede operativa
Via Pezza Alta 17
31046 Oderzo (TV)
Tel. +39 0422 852281
oderzo@oenofrance.it
oenofrance@legalmail.it
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Sangoi Green ha saputo trovare la propria natura nella di-
mensione familiare consolidandola in breve tempo, ma 
sempre guardando lontano, verso il rinnovamento, con 
grande attenzione alle necessità degli agronomi e enologi.

I prodotti Sangoi Green, adatti sia per impiantare una vigna 
ex novo, sia per rinnovare le vigne già esistenti, si contrad-
distinguono per la qualità e la ricercatezza dei materiali. 
Tutta la gamma di pali è infatti particolarmente curata nel-
la progettazione, nelle caratteristiche strutturali, e nella 
funzionalità delle asole. 

Per avere maggiori informazioni contattare:
sangoigreen@sangoi.com - www.sangoigreen.com

Dalla magica e irripetibile combinazione tra la tenacia e la passione per il lavoro 
e una terra unica dalla quale arricchirsi di competenze, Sangoi Green diventa un 
importante punto di riferimento in Italia e a livello internazionale per gli operatori 
responsabili dell’impiantistica nell’ambito della viticultura.

I Pali Sangoi Green possono essere inoltre richiesti
con diversi tipi di materiali e finiture:

• Weathering steel (detto anche Acciaio “Corten”) con un
contenuto di rame maggiore di un acciaio comune, il quale
forma una pellicola che protegge l’anima del palo e dona
questa colorazione ruggine che crea un miglior impatto
ambientale e visivo. 

• Acciaio zincato a caldo 
• Acciaio zincato da nastro
• Acciaio verniciato in diversi colori

Sangoi Green Srl - Guppo
Sangoi 

Via dei Fagnà, 58 Collalto di
Tarcento (UD) 33017 - Italy

+390432781611
sangoigreen@sangoi.com

www.sangoigreen.com

Sangoi Green Srl - Guppo
Sangoi 

Via dei Fagnà, 58 Collalto di
Tarcento (UD) 33017 - Italy

+390432781611
sangoigreen@sangoi.com

www.sangoigreen.com

Sangoi Green Srl - Guppo
Sangoi 

Via dei Fagnà, 58 Collalto di
Tarcento (UD) 33017 - Italy

+390432781611
sangoigreen@sangoi.com

www.sangoigreen.com

Sangoi Green Srl - Guppo
Sangoi 

Via dei Fagnà, 58 Collalto di
Tarcento (UD) 33017 - Italy

+390432781611
sangoigreen@sangoi.com

www.sangoigreen.com

L’offerta di prodotti comprende:

• La gamma “Geopal” di pali in acciaio
di diverse sezioni, spessori e altezze 

• Pali di testa specifici 
• Fili inox oppure in zinco-alluminio
• Diversi accessori per vigneti e frutteti

come tutori, aste tiranti, ferma tralci
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NUOVA FORMULAZIONE      NUOVA FORMULAZIO
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RMULAZIONE

Con il sole o con la pioggia scegli la protezione giusta
Dalla resina del pino, le innovative formulazioni liquide a base di Rame e Zolfo

Registrazione marchio Biogard biological First 

Logo orizzontale

Logo verticale

Scudo semplice

Prodotto fitosanitario autorizzato dal Ministero della Salute. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta.

Heliocuivre
®

 

Heliosoufre
®

 S



DA ROS GREEN S.R.L - SAN VENDEMIANO - TEL. 0438 400 184  -  WWW.DAROS.IT

Specialisti del vigneto!
Tecnologia innovativa progettata e 
realizzata nella nostra azienda
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GEOVITE S.r.l. - Via Per Piavon, 20/f - 31046 ODERZO (TV) - info@geovite.com
Tel. e Fax 0422.209015



FITOSANITARIO REGISTRATO

Evita danni 
da brucatura

Esempio applicazione su vite con atomizzatoreEsempio applicazione su vite con pompa a spalla

DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO PER L’ITALIA

VITE

POMACEE

FORESTE

COLTURE 
ESTENSIVE

Esempio applicazione su pino con pompa a spalla

TANICHETTA 5 Lt 
per 2.500-5.000 m2

TANICHETTA 10 Lt 
per 5.000-10.000 m2

FLACONE 1 Lt 
per 500-1.000 m2

 EFFETTO REPELLENTE
 DI LUNGA DURATA

 RESISTENTE 
 AL DILAVAMENTO

 OTTIMA ADERENZA 
 ALLA VEGETAZIONE

 ORIGINE NATURALE
 APPLICABILE CON 

 IRRORATRICI 
 ATOMIZZATORI 
 POMPE A SPALLA
 PENNELLO

SEPRAN S.R.L. 
Via Brenta, 20 - 36033 Isola Vicentina - (Vicenza) - Italy - Partita IVA 03700690245 - Tel. 0444/976562 - Fax 0444/976985 - E-mail:info@sepran.com - www.sepran.com

  Prodotto Fitosanitario registrato presso il 
Ministero della Salute. Numero di registrazione 
14891. Composizione: grasso di pecora 6,39% 
(64,6 g/l) - Coformulanti q.b. a 100 g. «Usare i 

prodotti  tosanitari con precauzione. Prima dell’uso 
leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul 

prodotto». Prestare sempre attenzione alle frasi di 
rischio e di pericolo riportate sull’etichetta del prodotto.

FLACONE 500 ml
per 250-500 m2
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Ogni progetto condiviso 
crea valore per tutto il 
territorio.

Per questo siamo a disposizione
per ascoltare, dialogare, consigliare 
e accompagnare le tue scelte.

Banca Prealpi SanBiagio
Cresci con noi

La presente comunicazione ha natura pubblicitaria con finalità promozionali. Fogli informativi su  www.bancaprealpisanbiagio.it
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50 anni di Tutela Tre secoli di Storia

Conegliano Valdobbiadene
festeggia 50 anni dall’ottenimento

della Denominazione di origine controllata,
diventata poi “Garantita” nel 2009, che ha

suggellato il legame di questo territorio
collinare con il suo vino d’elezione,

il Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore. 


